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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo. 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito.
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante 
l'Agenzia dell'Unione europea per le questioni relative agli stupefacenti
(COM(2022)0018 – C9-0010/2022 – 2022/0009(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2022)0018),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 168, paragrafo 5, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C9-0010/2022),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– visto il parere della commissione per i bilanci,

– vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 
(A9-0289/2022),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L'Osservatorio europeo delle 
droghe e delle tossicodipendenze è stato 
istituito per fornire informazioni fattuali, 
obiettive, affidabili e comparabili a livello 
dell'Unione sul fenomeno degli 

(2) L'Osservatorio europeo delle 
droghe e delle tossicodipendenze è stato 
istituito per fornire informazioni fattuali, 
obiettive, affidabili e comparabili sul 
fenomeno degli stupefacenti e delle 
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stupefacenti e delle tossicodipendenze, 
nonché sulle loro conseguenze, onde 
fornire all'Unione e agli Stati membri 
elementi concreti per orientare 
l'elaborazione delle politiche e guidare le 
iniziative per affrontare il problema degli 
stupefacenti, e offrire loro un valore 
aggiunto allorquando, nei settori delle 
rispettive competenze, essi adottano misure 
o definiscono azioni per affrontare tale 
fenomeno. La creazione dell'Osservatorio 
europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze ha manifestamente 
migliorato la disponibilità di informazioni 
sugli stupefacenti e sulle tossicodipendenze 
in tutta Europa.

tossicodipendenze nonché sulle loro 
conseguenze nell'Unione, e per fornire ai 
paesi che partecipano ai lavori 
dell'Osservatorio una panoramica 
generale di tali informazioni ed elementi 
concreti per orientare l'elaborazione delle 
politiche e guidare le iniziative per 
affrontare il problema degli stupefacenti, e 
offrire loro un valore aggiunto allorquando, 
nei settori delle rispettive competenze, essi 
adottano misure o definiscono azioni per 
affrontare tale fenomeno. Il lavoro 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e 
delle tossicodipendenze ha manifestamente 
migliorato la disponibilità di informazioni 
sugli stupefacenti e sulle 
tossicodipendenze, nonché sulle loro 
conseguenze, in tutta Europa e a livello 
internazionale.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Anche se il suo obiettivo generale è 
sempre valido e andrebbe mantenuto, il 
regolamento (CE) n. 1920/2006, come tale, 
non è più adatto per affrontare le sfide 
attuali e future in materia di stupefacenti. È 
quindi opportuno rivedere il mandato 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e 
delle tossicodipendenze, sostituendolo e 
rinominandolo "Agenzia dell'Unione 
europea per le questioni relative agli 
stupefacenti" (in appresso "l'Agenzia"). 
Poiché per adeguarsi all'orientamento 
comune per le agenzie decentrate 
dell'Unione48 e per tenere conto 
dell'evoluzione del fenomeno degli 
stupefacenti sono necessarie modifiche 
significative del regolamento (CE) 
n. 1920/2006, a fini di chiarezza tale 
regolamento dovrebbe essere sostituito da 
un nuovo regolamento.

(3) Anche se il suo obiettivo generale è 
sempre valido e andrebbe mantenuto, il 
regolamento (CE) n. 1920/2006, come tale, 
non è più adatto per affrontare le sfide 
attuali e future in materia di stupefacenti. È 
quindi opportuno rivedere il mandato 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e 
delle tossicodipendenze, sostituendolo, 
potenziandolo e rinominandolo "Agenzia 
dell'Unione europea per le questioni 
relative agli stupefacenti" (in appresso 
"l'Agenzia"). Poiché per adeguarsi 
all'orientamento comune per le agenzie 
decentrate dell'Unione48, per rispecchiare 
l'approccio equilibrato, basato su dati 
probanti, integrato e multidisciplinare 
definito nelle strategie dell'Unione in 
materia di stupefacenti, integrando nel 
contempo una prospettiva di parità di 
genere e di equità in termini di età e di 
salute, nonché per tenere conto 
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dell'evoluzione del fenomeno degli 
stupefacenti sono necessarie modifiche 
significative del regolamento (CE) 
n. 1920/2006, a fini di chiarezza ed 
efficienza tale regolamento dovrebbe 
essere sostituito da un nuovo regolamento.

__________________ __________________
48 Dichiarazione congiunta del 19 luglio 
2012 del Parlamento europeo, del 
Consiglio dell'UE e della Commissione 
europea sulle agenzie decentrate, 
https://european-
union.europa.eu/sites/default/files/docs/bod
y/joint_statement_and_common_approach
_2012_en.pdf.

48Dichiarazione congiunta del 19 luglio 
2012 del Parlamento europeo, del 
Consiglio dell'UE e della Commissione 
europea sulle agenzie decentrate, 
https://european-
union.europa.eu/sites/default/files/docs/bod
y/joint_statement_and_common_approach
_2012_en.pdf.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il regolamento (CE) n. 1920/2006 è 
incentrato principalmente sulle questioni 
relative alla salute. Tuttavia, per capire 
l'impatto del fenomeno degli stupefacenti 
sulla sanità pubblica, ridurre la 
disponibilità di stupefacenti nell'Unione e 
farne flettere la domanda, è necessario 
affrontare anche le questioni relative ai 
mercati degli stupefacenti e alla loro 
offerta. Le questioni relative alla salute e 
quelle riguardanti l'offerta sono 
intrinsecamente collegate. L'Agenzia 
dovrebbe pertanto affrontare il fenomeno 
degli stupefacenti in maniera più olistica.

(4) Il regolamento (CE) n. 1920/2006 è 
incentrato principalmente sulle questioni 
relative alla salute, che dovrebbero 
continuare a rappresentare il fulcro 
principale nonché una priorità per 
l'Agenzia. Tuttavia, per capire l'impatto del 
fenomeno degli stupefacenti sulla sanità 
pubblica, ridurre la disponibilità di 
stupefacenti nell'Unione e farne flettere la 
domanda, è necessario affrontare anche le 
questioni relative ai mercati degli 
stupefacenti e alla loro offerta. Le questioni 
relative alla salute e quelle riguardanti 
l'offerta sono intrinsecamente collegate. 
L'Agenzia dovrebbe pertanto affrontare il 
fenomeno degli stupefacenti con un 
approccio più olistico al fine di fornire 
dati e analisi fattuali, obiettivi, affidabili, 
comparabili e validi per tutta l'Unione. 
L'approccio dell'Agenzia nell'affrontare il 
fenomeno degli stupefacenti dovrebbe 
integrare i diritti umani, la parità di 
genere, l'età, la salute pubblica, l'equità 
sanitaria e la prospettiva sociale in 
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relazione alle sostanze stupefacenti, al 
loro consumo, ai disturbi e alle 
dipendenze correlati al loro consumo, alla 
prevenzione, al trattamento, all'assistenza, 
alla riduzione del rischio e del danno, alla 
riabilitazione, al reinserimento sociale, al 
recupero, all'offerta di stupefacenti, 
compresa la produzione e il traffico 
illeciti, e ad altre questioni pertinenti 
relative agli stupefacenti e alle loro 
conseguenze. 

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) I lavori dell'Agenzia dovrebbero 
essere svolti nel rispetto delle rispettive 
competenze dell'Unione e dei suoi Stati 
membri in materia di stupefacenti. 
Dovrebbero riguardare i vari aspetti del 
fenomeno, nonché le risposte che vi sono 
date. In proposito, l'Agenzia dovrebbe 
essere guidata dalle strategie e dai piani di 
azione rilevanti adottati dall'Unione, in 
particolare l'applicabile strategia e piano 
d'azione dell'UE in materia di droghe.

(5) I lavori dell'Agenzia dovrebbero 
essere svolti nel rispetto delle rispettive 
competenze dell'Unione e dei suoi Stati 
membri in materia di stupefacenti nonché 
di protezione e miglioramento della salute 
pubblica. Dovrebbero riguardare i vari 
aspetti del fenomeno, nonché le risposte 
che vi sono date. In proposito, l'Agenzia 
dovrebbe essere guidata dalle strategie e 
dai piani di azione rilevanti adottati 
dall'Unione e riflettere l'approccio 
equilibrato, basato su dati probanti, 
integrato e multidisciplinare ivi definito, 
in particolare l'applicabile strategia e piano 
d'azione dell'UE in materia di droghe.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Nell'esercizio delle proprie attività 
l'Agenzia dovrebbe cooperare con altri 
organismi e agenzie dell'Unione, in 
particolare l'Agenzia dell'Unione europea 

(6) Nell'esercizio delle proprie attività 
l'Agenzia dovrebbe cooperare con altri 
pertinenti organi e organismi dell'Unione 
nell'ambito dei rispettivi mandati e 
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per la cooperazione nell'attività di 
contrasto (Europol), l'Agenzia 
dell'Unione europea per la formazione 
delle autorità di contrasto (CEPOL), 
l'Agenzia dell'Unione europea per la 
cooperazione giudiziaria penale 
(Eurojust), l'Agenzia europea per i 
medicinali (EMA), il Centro europeo per 
la prevenzione e il controllo delle malattie 
(ECDC) e l'Agenzia esecutiva europea per 
l'istruzione e la cultura (EACEA), e 
dovrebbe tenere conto delle loro attività al 
fine di evitare sovrapposizioni. La 
cooperazione dovrebbe avere luogo anche 
a livello internazionale con le autorità e gli 
organismi competenti dei paesi terzi e a 
livello delle Nazioni Unite.

dovrebbe tenere conto delle loro attività al 
fine di evitare sovrapposizioni. La 
cooperazione dovrebbe avere luogo anche 
a livello internazionale con le autorità e gli 
organismi competenti dei paesi terzi, in 
particolare dei paesi candidati e potenziali 
candidati nonché dei paesi che rientrano 
nella politica europea di vicinato, e a 
livello delle Nazioni Unite. È necessario 
che tale cooperazione sia conforme alle 
norme internazionali in materia di diritti 
umani.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Al fine di ottenere la massima 
efficienza nella gestione del fenomeno 
degli stupefacenti, l'Agenzia dovrebbe 
collaborare attivamente con la comunità 
scientifica, le organizzazioni dei 
professionisti della sanità, il mondo 
accademico, le comunità interessate, le 
organizzazioni della società civile, tra cui 
le organizzazioni dei consumatori di 
stupefacenti, e altri parti interessate.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il policonsumo, ossia l'uso 
concomitante di una o più sostanze 
psicoattive o tipi di sostanze, di natura 

(7) Il lavoro dell'Agenzia dovrebbe 
tenere in debita considerazione il 
policonsumo in quanto sta diventando 
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lecita o illecita, in cui tali sostanze sono 
assunte insieme agli stupefacenti, sta 
diventando sempre più comune. L'Agenzia 
dovrebbe quindi occuparsi di altri tipi di 
dipendenze da sostanze per i casi in cui 
tali sostanze siano assunte insieme agli 
stupefacenti, sviluppando sistemi di 
monitoraggio che, invece di concentrarsi 
solo su una sostanza, ad esempio l'eroina, 
prendano in considerazione l'importante 
ruolo svolto dall'uso concomitante o in 
sequenza anche di altre sostanze, come 
oppioidi non controllati o medicinali 
impropriamente utilizzati.

sempre più comune.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La raccolta, l'analisi e la diffusione 
dei dati dovrebbero continuare ad essere il 
compito principale dell'Agenzia. I dati 
standard sono raccolti tramite i punti focali 
nazionali, che dovrebbero restare uno dei 
fornitori principali di dati per l'Agenzia. In 
aggiunta a ciò, i metodi innovativi di 
raccolta dei dati rendono sempre più 
disponibili fonti di dati più vicini al tempo 
reale. L'Agenzia dovrebbe quindi avere 
accesso a tutti i dati disponibili per ottenere 
un quadro olistico del fenomeno degli 
stupefacenti nell'Unione e dei fattori esterni 
che lo influenzano.

(9) La raccolta, l'analisi e la diffusione 
dei dati dovrebbero continuare ad essere il 
compito principale dell'Agenzia. In sede di 
raccolta, analisi e diffusione dei dati, 
l'Agenzia dovrebbe rispettare il quadro 
giuridico relativo al trattamento dei dati 
personali e non dovrebbe diffondere dati 
che consentano di identificare persone 
fisiche o piccoli gruppi di persone fisiche. 
I dati standard sono raccolti tramite i punti 
focali nazionali, che dovrebbero restare 
uno dei fornitori principali di dati per 
l'Agenzia. In aggiunta a ciò, i metodi 
innovativi di raccolta dei dati rendono 
sempre più disponibili fonti di dati più 
vicini al tempo reale. L'Agenzia dovrebbe 
quindi avere accesso a tutti i dati 
disponibili per ottenere un quadro olistico 
del fenomeno degli stupefacenti 
nell'Unione e dei fattori esterni che lo 
influenzano.

Emendamento 9
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Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) I punti focali nazionali sono attori 
importanti nel processo di miglioramento 
delle metodologie e degli strumenti di 
raccolta dei dati e di elaborazione di 
orientamenti pertinenti per la loro 
attuazione.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) I requisiti in materia di dati 
dell'Agenzia dovrebbero rispecchiarsi nei 
punti focali nazionali, che, negli Stati 
membri, dovrebbero essere autorizzati a 
ricevere tutti i dati rilevanti dalle varie 
autorità nazionali. La raccolta di dati negli 
Stati membri dovrebbe essere ottimizzata il 
più possibile per evitare doppie 
comunicazioni e duplicazioni di sforzi.

(10) I requisiti in materia di dati 
dell'Agenzia dovrebbero rispecchiarsi nei 
punti focali nazionali, che, negli Stati 
membri, dovrebbero essere autorizzati a 
ricevere tutti i dati rilevanti dalle varie 
autorità nazionali. La raccolta di dati negli 
Stati membri dovrebbe essere ottimizzata il 
più possibile per evitare doppie 
comunicazioni e duplicazioni di sforzi e 
dovrebbe rispettare i diritti fondamentali e 
la normativa in materia di protezione dei 
dati.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Per facilitare e strutturare la 
raccolta dei dati e lo scambio di 
informazioni, sia qualitative che 
quantitative, e per supportare l'istituzione 
di un sistema di monitoraggio integrato e 
interoperabile che consenta un controllo in 
tempo reale, l'Agenzia dovrebbe disporre 

(11) Per facilitare e strutturare la 
raccolta dei dati e lo scambio di 
informazioni, sia qualitative che 
quantitative, e per supportare l'istituzione 
di un sistema di monitoraggio integrato e 
interoperabile che consenta un controllo in 
tempo reale, l'Agenzia dovrebbe sviluppare 
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di una soluzione digitale adeguata, che 
consenta una gestione e uno scambio 
automatizzati di dati e di informazioni. 
Una tale soluzione dovrebbe anche 
facilitare il monitoraggio in tempo reale 
dei mercati degli stupefacenti basati sulla 
tecnologia, compresa la rete oscura.

e applicare soluzioni digitali adeguate 
necessarie per lo svolgimento dei suoi 
compiti.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Il fenomeno degli stupefacenti si 
basa in misura sempre maggiore sull'ausilio 
della tecnologia, come è stato dimostrato 
ancora una volta durante la pandemia di 
COVID-19, quando è stato osservato un 
maggiore ricorso alle nuove tecnologie per 
facilitare la distribuzione della droga. Si 
stima che due terzi dell'offerta sui mercati 
della rete oscura siano connessi agli 
stupefacenti. Il commercio degli 
stupefacenti si avvale di diverse 
piattaforme, comprese le reti dei social 
media e le applicazioni mobili. Queste 
evoluzioni si rispecchiano nelle risposte al 
fenomeno degli stupefacenti, che vedono 
un incremento nell'uso delle applicazioni 
mobili e degli interventi di sanità digitale. 
L'Agenzia, insieme alle altre agenzie 
competenti dell'Unione ed evitando 
duplicazioni di sforzi, dovrebbe monitorare 
tali sviluppi come parte del suo approccio 
olistico al fenomeno degli stupefacenti.

(14) Il fenomeno degli stupefacenti si 
basa in misura sempre maggiore sull'ausilio 
della tecnologia, come è stato dimostrato 
ancora una volta durante la pandemia di 
COVID-19, quando è stato osservato un 
maggiore ricorso alle nuove tecnologie per 
facilitare la distribuzione della droga. Si 
stima che due terzi dell'offerta sui mercati 
della rete oscura siano connessi agli 
stupefacenti. Il commercio degli 
stupefacenti si avvale di diverse 
piattaforme, comprese le reti dei social 
media e le applicazioni mobili. Queste 
evoluzioni si rispecchiano nelle risposte al 
fenomeno degli stupefacenti, che vedono 
un incremento nell'uso delle 
comunicazioni via Internet, delle 
applicazioni mobili e degli interventi di 
sanità digitale. L'Agenzia, insieme alle 
altre agenzie competenti dell'Unione ed 
evitando duplicazioni di sforzi, dovrebbe 
monitorare tali sviluppi come parte del suo 
approccio olistico al fenomeno degli 
stupefacenti. Tenendo conto dei progressi 
tecnologici e dei metodi di cifratura più 
sofisticati, l'Agenzia dovrebbe essere in 
grado di raccomandare agli Stati membri 
soluzioni digitali adeguate al fine di 
affrontare il fenomeno degli stupefacenti 
in modo coordinato e coerente.
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Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Sulla base del rafforzato 
monitoraggio da essa posto in atto e 
dell'esperienza acquisita nella valutazione 
del rischio rappresentato dalle nuove 
sostanze psicoattive, l'Agenzia dovrebbe 
sviluppare delle capacità di valutazione 
generale delle minacce. Vi è urgente 
necessità di una capacità più proattiva per 
individuare rapidamente le nuove minacce 
e orientare l'elaborazione di contromisure, 
poiché a causa del carattere dinamico del 
moderno fenomeno degli stupefacenti i 
problemi attinenti possono velocemente 
diffondersi oltre frontiera.

(16) Sulla base del rafforzato 
monitoraggio da essa posto in atto e 
dell'esperienza acquisita nella valutazione 
del rischio rappresentato dalle nuove 
sostanze psicoattive, l'Agenzia dovrebbe 
sviluppare delle capacità di valutazione 
generale delle minacce per la salute e la 
sicurezza. Vi è urgente necessità di una 
capacità più proattiva per individuare 
rapidamente le nuove minacce e orientare 
l'elaborazione di contromisure, poiché a 
causa del carattere dinamico del moderno 
fenomeno degli stupefacenti i problemi 
attinenti possono velocemente diffondersi 
oltre frontiera.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Poiché le sostanze pericolose 
potrebbero avere conseguenze 
pregiudizievoli a livello di salute pubblica, 
l'Agenzia dovrebbe poter emanare allarmi. 
Come ausilio a tale funzione dovrebbe 
sviluppare un sistema europeo di allarme 
antistupefacenti, accessibile alle autorità 
nazionali. Un tale sistema dovrebbe 
facilitare quello scambio rapido di 
informazioni che potrebbe essere 
necessario ai fini dell'adozione di azioni 
rapide a salvaguardia della salute pubblica, 
della protezione e della sicurezza. 
L'Agenzia dovrebbe essere in grado di 
informare non solo le autorità nazionali, 
ma anche i potenziali consumatori di tali 
sostanze.

(17) Poiché le sostanze pericolose 
potrebbero avere conseguenze 
pregiudizievoli a livello di salute pubblica, 
l'Agenzia dovrebbe poter emanare allarmi. 
Come ausilio a tale funzione dovrebbe 
sviluppare un sistema europeo di allarme 
antistupefacenti, accessibile alle autorità 
nazionali. Un tale sistema dovrebbe 
facilitare quello scambio rapido di 
informazioni che potrebbe essere 
necessario ai fini dell'adozione di azioni 
rapide a salvaguardia della salute pubblica, 
dei diritti sociali e umani, della protezione 
e della sicurezza. L'Agenzia dovrebbe 
essere in grado di informare non solo le 
autorità nazionali, ma anche i potenziali 
consumatori di tali sostanze.
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Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Per far progredire le conoscenze nel 
settore in oggetto ed essere di aiuto agli 
Stati membri l'Agenzia dovrebbe definire e 
finanziare progetti rilevanti, come lo 
sviluppo di norme di riferimento per i 
nuovi stupefacenti, la realizzazione di studi 
tossicologici o farmacologici, e la 
profilazione degli stupefacenti. Un tale 
approccio favorirebbe la condivisione di 
informazioni fra i laboratori rilevanti e 
diminuirebbe i costi per i singoli laboratori.

(21) Per far progredire le conoscenze nel 
settore in oggetto ed essere di aiuto agli 
Stati membri l'Agenzia dovrebbe definire e 
finanziare progetti rilevanti, come lo 
sviluppo di norme di riferimento per i 
nuovi stupefacenti, la realizzazione di studi 
tossicologici o farmacologici, l'attuazione 
di approcci innovativi alla ricerca e la 
profilazione degli stupefacenti. Un tale 
approccio favorirebbe la condivisione di 
informazioni fra i laboratori rilevanti e 
diminuirebbe i costi per i singoli laboratori. 
I progetti finanziati dall'Agenzia e i 
finanziamenti investiti in ciascun progetto 
dovrebbero essere inclusi nel programma 
di lavoro annuale dell'Agenzia ed essere 
resi pubblici.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Avendo accesso ai dati e 
disponendo dell'esperienza scientifica 
necessaria per sviluppare e promuovere 
strategie di prevenzione basate su dati 
probanti, l'Agenzia dovrebbe essere 
coinvolta nel lavoro di prevenzione, in 
particolare nello scambio di migliori 
pratiche e risultati di ricerca 
implementabili nel campo della 
prevenzione degli stupefacenti, della 
prevenzione dei reati connessi agli 
stupefacenti e della prevenzione dei danni 
connessi agli stupefacenti, compresa 
l'elaborazione di principi di qualità per la 

(22) Avendo accesso ai dati e 
disponendo dell'esperienza scientifica 
necessaria per sviluppare e promuovere 
interventi e migliori pratiche basati su dati 
probanti, sensibili alla dimensione di 
genere e adeguati all'età in materia di 
riduzione del danno, trattamento, 
recupero, assistenza e riabilitazione, 
nonché politiche e attività di 
sensibilizzazione, l'Agenzia dovrebbe 
essere coinvolta nella prevenzione degli 
stupefacenti e nella prevenzione dei danni 
connessi agli stupefacenti, compresa 
l'elaborazione di principi di qualità per la 
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prevenzione degli stupefacenti (standard di 
qualità europei per la prevenzione delle 
droghe) o di un programma che fornisca ai 
responsabili del processo decisionale e 
politico le conoscenze sui più efficaci 
interventi ed approcci di prevenzione basati 
su dati probanti (programma di 
prevenzione dell'Unione europea).

prevenzione degli stupefacenti (standard di 
qualità europei per la prevenzione delle 
droghe) o di un programma che fornisca ai 
responsabili del processo decisionale e 
politico le conoscenze sui più efficaci 
interventi ed approcci di prevenzione basati 
su dati probanti (programma di 
prevenzione dell'Unione europea), in 
particolare su come raggiungere le 
popolazioni ad alto rischio.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Data la sua prospettiva europea, 
l'Agenzia dovrebbe essere in grado di 
valutare le attività di formazione e le 
misure intraprese a livello nazionale, ad 
esempio in materia di prevenzione, 
trattamento, riduzione del danno e altre 
misure correlate, basandosi sulla loro 
conformità rispetto al più recente stato 
delle conoscenze scientifiche e sulla loro 
comprovata utilità. Gli Stati membri o gli 
organismi professionali competenti 
dovrebbero avere la possibilità di utilizzare 
l'accreditamento o la certificazione come 
un marchio di qualità per il loro lavoro.

(23) Data la sua prospettiva europea, 
l'Agenzia dovrebbe essere in grado di 
valutare le attività di formazione e le 
misure intraprese a livello nazionale, ad 
esempio in materia di prevenzione, 
compresa la prevenzione sensibile alla 
dimensione di genere e adeguata all'età, 
trattamento, riduzione del danno, recupero 
e altre misure correlate, basandosi sulla 
loro conformità rispetto al più recente stato 
delle conoscenze scientifiche e sulla loro 
comprovata efficacia. Gli Stati membri o 
gli organismi professionali competenti 
dovrebbero avere la possibilità di utilizzare 
l'accreditamento o la certificazione come 
un marchio di qualità per il loro lavoro.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Le responsabilità dell'Agenzia nel 
settore della cooperazione internazionale 
andrebbero definite in termini più chiari al 
fine di consentirle di impegnarsi 

(25) La cooperazione internazionale 
dovrebbe essere un compito fondamentale 
dell'Agenzia, con responsabilità definite in 
termini più chiari, al fine di consentirle di 
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pienamente in tali attività e di rispondere 
alle richieste di paesi o organismi terzi. 
L'Agenzia dovrebbe essere in grado di 
contribuire allo sviluppo e all'attuazione 
della dimensione esterna della politica 
dell'Unione europea in materia di 
stupefacenti e al ruolo guida dell'Unione a 
livello multilaterale, come modo per 
garantire l'efficiente e coerente 
applicazione delle politiche dell'Unione in 
materia di stupefacenti sia internamente 
che a livello internazionale. Affinché 
l'Agenzia possa stanziare livelli di risorse 
adeguati a tale incarico, il lavoro nel 
settore della cooperazione internazionale 
dovrebbe rientrare fra i suoi compiti 
fondamentali. Tali attività dovrebbero 
basarsi su un quadro di cooperazione 
internazionale dell'Agenzia, che dovrebbe 
essere in linea con le priorità dell'Unione in 
materia di cooperazione internazionale, e 
che dovrebbe essere riveduto 
periodicamente per garantire che rispecchi 
adeguatamente gli sviluppi internazionali.

impegnarsi pienamente in tali attività e di 
rispondere alle richieste di paesi o 
organismi terzi. L'Agenzia dovrebbe essere 
in grado di offrire strumenti scientifici 
adeguati e basati su dati probanti 
finalizzati allo sviluppo e all'attuazione 
della dimensione esterna della politica 
dell'Unione europea in materia di 
stupefacenti e al ruolo guida dell'Unione a 
livello multilaterale, come modo per 
garantire l'efficiente e coerente 
applicazione delle politiche dell'Unione in 
materia di stupefacenti sia internamente 
che a livello internazionale. Le attività in 
tale ambito dovrebbero basarsi su un 
quadro di cooperazione internazionale 
dell'Agenzia, che dovrebbe essere in linea 
con le priorità dell'Unione in materia di 
cooperazione internazionale, e che 
dovrebbe essere guidato dagli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 
L'Agenzia dovrebbe rivedere 
periodicamente il quadro di cooperazione 
internazionale per garantire che rispecchi 
adeguatamente gli sviluppi internazionali.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Per contribuire a sfruttare appieno 
le potenzialità dei finanziamenti 
dell'Unione alla ricerca sulla sicurezza e 
poter rispondere alle necessità delle 
politiche in materia di stupefacenti, 
l'Agenzia dovrebbe assistere la 
Commissione nell'identificazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione dei 
programmi quadro dell'Unione per le 
attività di ricerca e innovazione pertinenti 
per i propri obiettivi. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 

(26) Per contribuire a sfruttare appieno 
le potenzialità dei finanziamenti 
dell'Unione alla ricerca sulla sicurezza e 
sulla salute e poter rispondere alle 
necessità delle politiche in materia di 
stupefacenti, l'Agenzia dovrebbe assistere 
la Commissione nell'identificazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione dei 
programmi quadro dell'Unione per le 
attività di ricerca e innovazione pertinenti 
per i propri obiettivi. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 
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programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non dovrebbe ricevere finanziamenti dal 
programma in questione per evitare un 
potenziale conflitto di interessi. L'Agenzia 
dovrebbe infine partecipare ad iniziative a 
livello dell'Unione nel settore della ricerca 
e dell'innovazione per garantire che 
vengano sviluppate, e che siano disponibili 
per l'uso, le tecnologie necessarie per le sue 
attività.

programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non dovrebbe ricevere finanziamenti dal 
programma in questione e dovrebbe 
adottare tutte le misure necessarie per 
evitare i conflitti di interessi. L'Agenzia 
dovrebbe infine partecipare ad iniziative a 
livello dell'Unione nel settore della ricerca 
e dell'innovazione per garantire che 
vengano sviluppate, e che siano disponibili 
per l'uso, le tecnologie necessarie per le sue 
attività. Le attività di ricerca e 
innovazione previste dovrebbero essere 
stabilite nel documento unico di 
programmazione contenente il 
programma di lavoro pluriennale e 
annuale dell'Agenzia.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Nella preparazione delle sue 
decisioni il consiglio di amministrazione 
dovrebbe essere assistito da un comitato 
esecutivo. L'Agenzia dovrebbe essere 
guidata da un direttore esecutivo. Un 
comitato scientifico dovrebbe assistere 
costantemente il consiglio di 
amministrazione e il direttore esecutivo 
sulle questioni scientifiche rilevanti.

(27) Nella preparazione delle sue 
decisioni il consiglio di amministrazione 
dovrebbe essere assistito da un comitato 
esecutivo. L'Agenzia dovrebbe essere 
guidata da un direttore esecutivo. Un 
comitato scientifico dovrebbe assistere 
costantemente il consiglio di 
amministrazione e il direttore esecutivo 
sulle questioni scientifiche rilevanti. Al 
momento di nominare persone che 
ricopriranno posizioni all'interno della 
struttura amministrativa e di gestione 
dell'Agenzia, compreso il consiglio di 
amministrazione, è opportuno tenere 
debitamente conto del loro percorso 
professionale e dell'equilibrio di genere 
nella struttura in questione.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 27 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) Al fine di garantire il 
funzionamento indipendente e l'integrità 
dell'Agenzia, il consiglio di 
amministrazione dovrebbe adottare 
modalità pratiche per la prevenzione e la 
gestione dei conflitti di interessi, tenendo 
in debita considerazione le 
raccomandazioni del Mediatore europeo. 
Tali modalità dovrebbero garantire in 
particolare che gli alti rappresentanti 
dell'Agenzia non pregiudichino la sua 
integrità durante o dopo il loro mandato.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) I punti focali nazionali dovrebbero 
essere uno dei principali fornitori di dati 
dell'Agenzia. È necessario stabilire 
requisiti minimi per la loro creazione da 
parte degli Stati membri e per la loro 
certificazione da parte dell'Agenzia. Per 
garantire il loro adeguato funzionamento, i 
punti focali nazionali dovrebbero essere 
istituiti su base permanente e dovrebbero 
essere dotati di un apposito bilancio, con 
un certo grado di indipendenza nello 
svolgimento delle loro funzioni.

(28) I punti focali nazionali dovrebbero 
essere uno dei principali fornitori di dati 
dell'Agenzia. È necessario stabilire 
requisiti minimi per la loro creazione da 
parte degli Stati membri e per la loro 
certificazione da parte dell'Agenzia. Per 
garantire il loro adeguato funzionamento, i 
punti focali nazionali dovrebbero essere 
istituiti su base permanente e dovrebbero 
essere dotati di un apposito bilancio e di 
risorse umane adeguate, con un certo 
grado di indipendenza nello svolgimento 
delle loro funzioni.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) L'Agenzia dovrebbe disporre di 
risorse adeguate per svolgere i suoi compiti 

(29) L'Agenzia dovrebbe disporre di 
risorse adeguate per adempiere ai compiti, 
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e dovrebbe essere dotata di un bilancio 
autonomo. Dovrebbe essere finanziata 
principalmente mediante un contributo a 
carico del bilancio generale dell'Unione. Ai 
contributi e alle sovvenzioni a carico del 
bilancio generale dell'Unione dovrebbe 
applicarsi la procedura di bilancio 
dell'Unione. La revisione contabile 
dovrebbe essere effettuata dalla Corte dei 
conti dell'Unione europea.

agli obiettivi e alle responsabilità ad essa 
assegnati a norma del presente 
regolamento. Ciò dovrebbe trovare 
adeguato riscontro nel quadro finanziario 
pluriennale mediante un bilancio specifico 
e ambizioso. L'Agenzia dovrebbe essere 
finanziata principalmente mediante un 
contributo a carico del bilancio generale 
dell'Unione, e gli stanziamenti necessari 
dovrebbero essere prelevati 
esclusivamente dai margini non assegnati 
nell'ambito della pertinente rubrica del 
quadro finanziario pluriennale o 
mediante la mobilitazione dei pertinenti 
strumenti speciali. Ai contributi e alle 
sovvenzioni a carico del bilancio generale 
dell'Unione dovrebbe applicarsi la 
procedura di bilancio dell'Unione. La 
revisione contabile dovrebbe essere 
effettuata dalla Corte dei conti dell'Unione 
europea.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) La riscossione di diritti rafforza il 
finanziamento dell'Agenzia e può essere 
presa in considerazione per questioni 
specifiche che possono essere chiaramente 
separate dai compiti fondamentali 
dell'Agenzia. I diritti riscossi dall'Agenzia 
dovrebbero coprire i costi da essa sostenuti 
per la prestazione dei relativi servizi.

(30) La riscossione di diritti potrebbe 
rafforzare il finanziamento dell'Agenzia e, 
nella misura in cui tali diritti sono 
debitamente giustificati e necessari, può 
essere presa in considerazione per attività 
specifiche che possono essere chiaramente 
separate dai compiti fondamentali 
dell'Agenzia. Il metodo di calcolo dei 
diritti riscossi dall'Agenzia dovrebbe essere 
trasparente e tali diritti dovrebbero coprire 
solo i costi umani e finanziari da essa 
sostenuti per la prestazione dei relativi 
servizi. Dovrebbe essere effettuato e 
trasmesso al Parlamento europeo un audit 
annuale esterno indipendente, distinto 
dall'audit annuale svolto dalla Corte dei 
conti, che si concentri specificamente su 
tali diritti.
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Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Nell'attuazione del suo programma 
di lavoro l'Agenzia dovrebbe cooperare 
strettamente con le organizzazioni 
internazionali competenti, con altri 
organismi governativi e non governativi e 
con gli organismi tecnici competenti, sia 
all'interno che all'esterno dell'Unione, in 
particolare per evitare sovrapposizioni nel 
lavoro e per garantire l'accesso a tutti i dati 
e a tutti gli strumenti necessari per 
l'espletamento del suo mandato.

(35) Nell'attuazione del suo programma 
di lavoro l'Agenzia dovrebbe cooperare 
strettamente, nel pieno rispetto dei diritti 
fondamentali e delle norme in materia di 
protezione dei dati, con le organizzazioni 
internazionali competenti, con altri 
organismi governativi e non governativi e 
con gli organismi tecnici competenti, sia 
all'interno che all'esterno dell'Unione, in 
particolare per evitare sovrapposizioni nel 
lavoro e per garantire l'accesso a tutti i dati 
e a tutti gli strumenti necessari per 
l'espletamento del suo mandato. 

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 35 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(35 bis) Al fine di sensibilizzare 
l'opinione pubblica a livello dell'Unione, 
l'Agenzia dovrebbe instaurare una 
cooperazione strutturata con le pertinenti 
organizzazioni della società civile ai fini 
di una consultazione e di uno scambio di 
informazioni regolari e approfonditi, 
senza trasferire alcun potere decisionale a 
tali organizzazioni della società civile.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 3 – punto 3
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Testo della Commissione Emendamento

(3) "policonsumo": l'uso concomitante 
di una o più sostanze psicoattive o tipi di 
sostanze, di natura lecita o illecita, in cui 
tali sostanze sono assunte insieme agli 
stupefacenti;

(3) "policonsumo": il consumo di una 
o più sostanze psicoattive o tipi di 
sostanze, di natura illecita o lecita, in 
particolare medicinali, alcol o tabacco, 
contemporaneamente al consumo di 
stupefacenti, o il consumo sequenziale di 
una o più di tali sostanze o tipi di sostanze, 
in un breve lasso di tempo, insieme agli 
stupefacenti;

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

L'Agenzia fornisce all'Unione e ai suoi 
Stati membri informazioni fattuali, 
obiettive, affidabili e comparabili e 
diffonde allerte precoci e valutazioni del 
rischio a livello dell'Unione riguardanti 
gli stupefacenti, le tossicodipendenze, i 
mercati degli stupefacenti e le relative 
conseguenze, e raccomanda azioni 
adeguate e pratiche, basate su dati 
probanti, su come affrontare 
tempestivamente le sfide connesse.

L'Agenzia:

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a) fornisce all'Unione e ai suoi Stati 
membri informazioni fattuali, obiettive, 
affidabili e comparabili e diffonde allerte 
precoci e valutazioni del rischio a livello 
dell'Unione riguardanti gli stupefacenti, i 
mercati degli stupefacenti, il consumo di 
stupefacenti, i disturbi correlati al loro 
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consumo, le tossicodipendenze, la 
prevenzione, il trattamento, l'assistenza, la 
riduzione del rischio e del danno, la 
riabilitazione, il reinserimento sociale, il 
recupero, l'offerta di stupefacenti e altre 
questioni pertinenti relative agli 
stupefacenti e le relative conseguenze; e

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b) raccomanda azioni adeguate e 
pratiche, basate su dati probanti, su come 
affrontare efficacemente e 
tempestivamente le sfide di cui alla lettera 
a).

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Nello svolgimento dei suoi compiti, 
l'Agenzia garantisce il pieno rispetto dei 
diritti fondamentali e delle norme in 
materia di protezione dei dati, agisce in 
modo trasparente, obiettivo, imparziale e 
scientificamente rigoroso e adotta un 
approccio basato su dati probanti, 
integrato, equilibrato e multidisciplinare 
al fenomeno degli stupefacenti. Tale 
approccio integra i diritti umani, il 
genere, l'età, la salute pubblica, l'equità 
sanitaria e le prospettive sociali.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a – punto 1
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Testo della Commissione Emendamento

(1) la raccolta di informazioni e dati ai 
sensi dell'articolo 6, paragrafo 1;

(1) la raccolta e l'analisi di 
informazioni e dati ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 1;

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) la diffusione di informazioni e dati 
ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 5; e

(2) la diffusione di informazioni, dati e 
risultati di analisi ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 5, e

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) il monitoraggio del fenomeno degli 
stupefacenti, includendo gli aspetti della 
salute pubblica, della protezione e della 
sicurezza ai sensi dell'articolo 7;

(3) il monitoraggio del fenomeno degli 
stupefacenti, includendo gli aspetti della 
salute pubblica, dei diritti sociali e umani, 
della protezione e della sicurezza ai sensi 
dell'articolo 7;

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) la valutazione delle minacce e la 
preparazione ai sensi dell'articolo 12;

(2) la valutazione delle minacce per la 
salute e la sicurezza e la preparazione ai 
sensi dell'articolo 12;

Emendamento 36
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Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) l'elaborazione, la diffusione e la 
promozione di programmi e campagne di 
prevenzione su scala europea ai sensi 
dell'articolo 16;

(1) l'elaborazione e la promozione di 
interventi, migliori pratiche e attività di 
sensibilizzazione basati su dati probanti ai 
sensi dell'articolo 16;

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nello svolgere ed eseguire i 
compiti di cui al paragrafo 1 1'Agenzia 
agisce in modo obiettivo, imparziale e 
scientificamente rigoroso.

soppresso

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. L'Agenzia migliora il 
coordinamento tra le azioni nazionali e 
dell'Unione nei propri settori di attività e 
facilita gli scambi d'informazione tra i 
responsabili delle decisioni, i ricercatori, 
gli specialisti e le persone competenti per 
le questioni connesse agli stupefacenti 
nelle organizzazioni governative e non 
governative.

4. L'Agenzia sostiene e migliora il 
coordinamento tra le azioni nazionali e 
dell'Unione nei propri settori di attività e 
facilita gli scambi d'informazione tra i 
responsabili delle decisioni, i ricercatori, 
gli specialisti e le persone competenti per 
le questioni connesse agli stupefacenti 
nelle organizzazioni governative e non 
governative.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

4 bis. In cooperazione con le 
organizzazioni della società civile, 
l'Agenzia elabora una strategia di 
comunicazione al fine di sensibilizzare il 
pubblico e diffondere attivamente 
informazioni sulle sue attività.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Nello svolgere ed eseguire i 
compiti di cui al paragrafo 1 1'Agenzia 
coopera attivamente con gli altri 
organismi e agenzie decentrate 
dell'Unione, in particolare Europol, 
Eurojust, l'Agenzia europea per i 
medicinali, il Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie, 
con le organizzazioni della società civile e 
con gli altri portatori di interessi rilevanti, 
per ottenere la massima efficacia nel 
monitoraggio, nella valutazione e nella 
risposta al fenomeno degli stupefacenti.

7. Al fine di ottenere la massima 
efficacia nel monitoraggio, nella 
valutazione e nella risposta al fenomeno 
degli stupefacenti., l'Agenzia, nello 
svolgimento e nell'esecuzione dei suoi 
compiti, coopera attivamente con tutti i 
seguenti soggetti:

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 7 – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a) altri organismi, uffici e agenzie 
competenti dell'Unione , nei limiti dei loro 
mandati, in particolare Europol, Eurojust, 
l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali, l'Agenzia dell'Unione 
europea per la formazione delle autorità 
di contrasto (CEPOL), l'Agenzia europea 
per i medicinali, il Centro europeo per la 
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prevenzione e il controllo delle malattie e 
la Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di 
lavoro (Eurofound);

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 7 – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b) altri organismi, uffici e agenzie 
internazionali, in particolare il Consiglio 
economico e sociale delle Nazioni Unite e 
il Consiglio per il controllo dei narcotici 
delle Nazioni Unite; e

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 7 – lettera c (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c) la comunità scientifica, il mondo 
accademico, le organizzazioni della 
società civile, in particolare il Forum 
della società civile sulle droghe, e le 
comunità interessate, comprese le persone 
che fanno uso di droghe;

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) raccoglie tutte le informazioni e 
tutti i dati rilevanti, compresi le 
informazioni e i dati comunicati dai punti 
focali nazionali, derivanti da attività di 
ricerca, disponibili da fonti aperte, e i dati 
provenienti da fonti dell'Unione, da fonti 

(a) raccoglie le informazioni e i dati 
rilevanti, compresi le informazioni e i dati 
comunicati dai punti focali nazionali, 
derivanti da attività di ricerca, disponibili 
da fonti aperte, e i dati provenienti da fonti 
dell'Unione, da fonti non governative, e 
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non governative, e dalle competenti 
organizzazioni internazionali;

dalle organizzazioni e dagli organismi 
internazionali competenti;

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) raccoglie le informazioni e i dati 
necessari per il monitoraggio del 
policonsumo di cui all'articolo 7, paragrafo 
1, lettera c);

(b) raccoglie le informazioni e i dati 
necessari per il monitoraggio del 
policonsumo e delle sue conseguenze di 
cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera a 
quater);

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'Agenzia raccoglie i dati nazionali 
rilevanti attraverso i punti focali nazionali. 
Essa coopera inoltre strettamente con le 
altre organizzazioni nazionali, europee e 
internazionali e con gli altri organismi già 
in possesso di informazioni di questa 
natura.

2. L'Agenzia raccoglie i dati nazionali 
rilevanti attraverso i punti focali nazionali. 
Essa coopera inoltre strettamente con le 
altre organizzazioni nazionali, europee e 
internazionali e con gli altri organismi già 
in possesso di informazioni di questa 
natura. L'Agenzia può ricorrere a fonti di 
informazioni nazionali complementari.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'Agenzia può sviluppare le necessarie 
soluzioni digitali per la gestione e lo 
scambio automatico delle informazioni e 
dei dati.

L'Agenzia sviluppa le necessarie soluzioni 
digitali per la raccolta, la convalida, 
l'analisi, la comunicazione, la gestione e 
lo scambio delle informazioni e dei dati, 
anche in modo automatizzato.
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Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tali soluzioni digitali, qualora sviluppate: soppresso
(a) consentono la raccolta 
automatizzata dei dati, comprese le 
informazioni disponibili da fonti aperte, 
mantenendo al tempo stesso la possibilità 
di fornitura manuale dei dati;
(b) applicano l'intelligenza artificiale 
per la convalida, l'analisi e la 
comunicazione automatizzata dei dati;
(c) consentono il trattamento e lo 
scambio informatizzati di informazioni, 
dati e documenti.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) assicurando ampia circolazione 
delle sue analisi, conclusioni e relazioni;

(b) assicurando ampia circolazione 
delle sue analisi, conclusioni e relazioni, 
anche fra la comunità scientifica, le 
organizzazioni della società civile e le 
comunità interessate, compresi i 
consumatori di stupefacenti, a eccezione 
dei dati classificati e dei dati sensibili non 
classificati;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 5 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) fornendo informazioni sugli 
standard di qualità, sulle migliori pratiche 

(e) fornendo informazioni sugli 
standard di qualità, sulle migliori pratiche 
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innovative e sui risultati di ricerca 
implementabili negli Stati membri e 
facilitando lo scambio e l'applicazione di 
tali standard e pratiche.

innovative e sui risultati di ricerca 
innovativi e implementabili negli Stati 
membri e facilitando lo scambio e 
l'applicazione di tali standard e pratiche.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 5 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Se del caso, l'Agenzia può diffondere 
informazioni e dati disaggregati per Stato 
membro, genere, età, disabilità e 
condizione socioeconomica, 
conformemente al pertinente quadro 
giuridico nazionale e al diritto 
dell'Unione in materia di protezione dei 
dati.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. L'Agenzia non raccoglie dati che 
permettano l'identificazione delle persone o 
di piccoli gruppi di persone. Essa si 
astiene da qualsiasi attività di 
informazione relativa a specifiche 
persone.

6. L'Agenzia non divulga o trasmette 
dati che permettano l'identificazione delle 
persone o di piccoli gruppi di persone.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 7 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Monitoraggio del fenomeno degli 
stupefacenti

Monitoraggio del fenomeno degli 
stupefacenti e condivisione delle migliori 
pratiche
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Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il fenomeno degli stupefacenti 
nell'Unione secondo un approccio olistico, 
attraverso indicatori epidemiologici o di 
altro tipo, tenendo conto degli aspetti 
relativi alla salute, alla protezione e alla 
sicurezza, e includendo l'attuazione delle 
applicabili strategie dell'Unione in materia 
di droghe;

(a) il fenomeno degli stupefacenti 
nell'Unione secondo un approccio olistico, 
attraverso indicatori epidemiologici o di 
altro tipo, tenendo conto dei suoi  aspetti 
relativi alla salute pubblica, ai diritti 
sociali e umani, al reinserimento sociale, 
alla protezione e alla sicurezza, e 
includendo l'attuazione delle applicabili 
strategie dell'Unione in materia di droghe;

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) migliori pratiche basate su dati 
concreti e approcci innovativi per 
rispondere agli aspetti di salute pubblica, 
di diritti sociali e umani, di sicurezza e 
protezione del fenomeno della droga nei 
paesi partecipanti;

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a ter) le tendenze emergenti nell'Unione 
e a livello internazionale per quanto 
riguarda il consumo di droga, i disturbi 
legati al consumo di droga, le 
tossicodipendenze e i relativi rischi e 
danni per la salute, nella misura in cui 
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incidono sui paesi partecipanti;

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a quater) il policonsumo e le sue 
conseguenze, in particolare i maggiori 
rischi di problemi sociali e per la salute, i 
determinanti sociali del consumo di 
stupefacenti, dei disturbi correlati a tale 
consumo e delle tossicodipendenze, come 
pure le implicazioni per le politiche e le 
risposte in materia;

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a quinquies) il consumo di stupefacenti 
e il policonsumo e le loro conseguenze da 
una prospettiva di età e di genere, in 
particolare il loro impatto sulla violenza 
di genere;

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) il policonsumo e le sue 
conseguenze, in particolare le 
implicazioni per le politiche e le risposte 
da adottare riguardo all'interazione tra 
l'uso di stupefacenti e una o più sostanze 
psicoattive o tipi di sostanze, di natura 
lecita o illecita; questo prendendo in 

soppresso
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considerazione anche gli accresciuti 
rischi di problemi sociali e per la salute 
che possono verificarsi in caso di 
consumo contemporaneo o in sequenza, 
entro un breve lasso di tempo, di 
stupefacenti e altre sostanze psicoattive, o 
quando diverse sostanze sono prodotte o 
vendute insieme; la necessità di 
esaminare le cause comuni del consumo 
di stupefacenti e delle tossicodipendenze, 
e le implicazioni, ai fini del monitoraggio 
e dello scambio di migliori pratiche, di 
politiche e risposte che interessano, 
secondo un approccio olistico, più 
sostanze;

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) i problemi legati agli stupefacenti e 
le soluzioni applicate, in particolare 
l'attuazione delle migliori pratiche 
innovative e dei risultati della ricerca;

soppresso

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) i mercati degli stupefacenti basati 
sulla tecnologia, in cooperazione con 
Europol, nell'ambito dei loro rispettivi 
mandati.

soppresso

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2



RR\1268675IT.docx 33/93 PE735.504v02-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

2. In base alle sue attività di 
monitoraggio l'Agenzia individua le 
migliori pratiche innovative e le sviluppa 
ulteriormente. L'Agenzia fornisce e 
condivide informazioni sulle migliori 
pratiche innovative negli Stati membri e 
facilita lo scambio di tali pratiche fra di 
essi.

2. In base alle sue attività di 
monitoraggio l'Agenzia sviluppa e 
individua le migliori pratiche innovative e 
basate su dati probanti, le condivide con 
gli Stati membri e facilita lo scambio di tali 
pratiche fra di essi.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'Agenzia effettua periodici 
esercizi di anticipazione tenendo conto 
delle informazioni disponibili. Su tale base 
elabora previsioni rilevanti per lo sviluppo 
della futura politica in materia di 
stupefacenti.

3. L’Agenzia fornisce dati, analisi e 
migliori pratiche alla Commissione e agli 
Stati membri e condivide con essi le più 
recenti raccomandazioni politiche basate 
su dati probanti, a condizione che tali 
dati, analisi, migliori pratiche e 
raccomandazioni politiche riguardino le 
politiche dell’Unione e nazionali che 
affrontano il fenomeno delle 
tossicodipendenze. Su tale base, l’Agenzia 
elabora scenari rilevanti per lo sviluppo 
della futura politica in materia di 
stupefacenti. L'Agenzia effettua periodici 
esercizi di anticipazione tenendo conto 
delle informazioni disponibili.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) informazioni sui rischi per la 
salute associati alle nuove sostanze 
psicoattive;
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Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Ai fini della relazione iniziale, 
l'Agenzia utilizza le informazioni a sua 
disposizione.

3. Ai fini della relazione iniziale, 
l'Agenzia utilizza le informazioni a sua 
disposizione, comprese le informazioni 
ottenute ai sensi dell'articolo 8.

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se lo ritiene necessario, l'Agenzia 
chiede ai punti focali nazionali di fornire 
informazioni supplementari sulla nuova 
sostanza psicoattiva. I punti focali 
nazionali forniscono tali informazioni entro 
due settimane dal ricevimento della 
richiesta.

4. Se lo ritiene necessario, l'Agenzia 
chiede ai punti focali nazionali e ai 
pertinenti portatori di interessi, fra cui la 
comunità scientifica, i professionisti della 
sanità, le organizzazioni della società 
civile e le comunità interessate, di fornire 
informazioni supplementari sulla nuova 
sostanza psicoattiva. I punti focali 
nazionali e i pertinenti portatori di 
interessi, a seconda dei casi, forniscono 
tali informazioni entro due settimane dal 
ricevimento della richiesta.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

10 bis. Se del caso, l'Agenzia diffonde la 
relazione iniziale ai pertinenti portatori di 
interessi, fra cui la comunità scientifica, 
le organizzazioni della società civile e le 
comunità interessate, a fini di 
sensibilizzazione.
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Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) un'analisi dei rischi per la salute 
associati alla nuova sostanza psicoattiva, in 
particolare per quanto riguarda la tossicità 
acuta e cronica, i rischi di abuso, la 
potenzialità di indurre dipendenza e gli 
effetti fisici, mentali e comportamentali;

(c) un'analisi dei rischi per la salute 
associati alla nuova sostanza psicoattiva, in 
particolare per quanto riguarda la tossicità 
acuta e cronica, i rischi di abuso, la 
potenzialità di indurre dipendenza e gli 
effetti fisici, mentali e comportamentali e 
in relazione ai decessi causati dal 
consumo di stupefacenti, anche ove essi 
siano il risultato di overdose;

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) un'analisi dei rischi sociali associati 
alla nuova sostanza psicoattiva, in 
particolare le conseguenze per l'interazione 
sociale, l'ordine pubblico e le attività 
criminali, nonché la partecipazione di 
gruppi criminali alla fabbricazione, alla 
distribuzione e ai metodi di distribuzione, 
nonché al traffico della nuova sostanza 
psicoattiva;

(d) un'analisi dei rischi sociali associati 
alla nuova sostanza psicoattiva, in 
particolare le conseguenze per l'interazione 
sociale e l'emarginazione sociale, l'ordine 
pubblico e le attività criminali, nonché la 
partecipazione di gruppi criminali alla 
fabbricazione, alla distribuzione e ai 
metodi di distribuzione, nonché al traffico 
della nuova sostanza psicoattiva;

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) informazioni disponibili sulle 
risposte raccomandate, basate su dati 
probanti, per la riduzione della domanda, 
la riduzione dei danni e il recupero, al 
fine di minimizzare i rischi e i danni 
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associati alle nuove sostanze psicoattive;

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Se del caso, l'Agenzia diffonde la 
relazione di valutazione dei rischi o la 
relazione cumulativa di valutazione del 
rischio ai pertinenti portatori di interessi, 
fra cui la comunità scientifica, le 
organizzazioni della società civile e le 
comunità interessate, a fini di 
sensibilizzazione.

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 12 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Valutazione delle minacce e preparazione Valutazione delle minacce alla salute e 
alla sicurezza e preparazione

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'Agenzia sviluppa una capacità di 
valutazione strategica generale delle 
minacce per individuare precocemente i 
nuovi sviluppi del fenomeno degli 
stupefacenti che possono avere 
ripercussioni negative sulla salute pubblica, 
la protezione e la sicurezza e, così facendo, 
per contribuire a rafforzare la preparazione 
dei portatori di interessi rilevanti a 
rispondere alle nuove minacce in maniera 

1. L'Agenzia sviluppa una capacità di 
valutazione strategica generale sulla base 
di dati probanti delle minacce alla salute e 
alla sicurezza per individuare 
precocemente i nuovi sviluppi del 
fenomeno degli stupefacenti che possono 
avere ripercussioni negative sulla salute 
pubblica, le questioni sociali, la protezione 
e la sicurezza nell'Unione e, così facendo, 
per contribuire a rafforzare la preparazione 
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tempestiva ed efficace. dei portatori di interessi rilevanti a 
rispondere alle nuove minacce in maniera 
tempestiva ed efficace.

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'Agenzia stabilisce una serie di criteri per 
valutare quando procedere a una 
valutazione delle minacce.

L'Agenzia stabilisce una serie di criteri 
oggettivi per valutare quando procedere a 
una valutazione delle minacce alla salute e 
alla sicurezza.

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'Agenzia può avviare di propria iniziativa 
una valutazione delle minacce sulla base di 
una disamina interna di segnali emersi dal 
monitoraggio ordinario, dalle attività di 
ricerca o da altre appropriate fonti di 
informazioni. Una valutazione delle 
minacce può essere avviata anche su 
richiesta della Commissione o di uno Stato 
membro se sono soddisfatti i criteri 
definiti.

L'Agenzia può avviare di propria iniziativa 
una valutazione delle minacce alla salute e 
alla sicurezza sulla base di una disamina 
interna di segnali emersi dal monitoraggio 
ordinario, dalle attività di ricerca o da altre 
appropriate fonti di informazioni. Una 
valutazione delle minacce alla salute e alla 
sicurezza può essere avviata anche su 
richiesta della Commissione o di uno Stato 
membro se sono soddisfatti i criteri 
definiti.

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La valutazione delle minacce 
consiste in una rapida disamina delle 
informazioni esistenti e, ove necessario, 

3. La valutazione delle minacce alla 
salute e alla sicurezza consiste in una 
rapida disamina delle informazioni 
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nella raccolta di nuove informazioni 
attraverso le reti di informazione 
dell'Agenzia. L'Agenzia elabora adeguati 
metodi scientifici di valutazione rapida.

esistenti e, ove necessario, nella raccolta di 
nuove informazioni attraverso le reti di 
informazione dell'Agenzia. L'Agenzia 
elabora adeguati metodi scientifici di 
valutazione rapida.

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La relazione sulla valutazione delle 
minacce descrive la minaccia individuata, 
la situazione attuale che emerge dai dati 
concreti e i potenziali esiti nel caso in cui 
non venga intrapresa alcuna azione, e 
illustra le opzioni di preparazione e 
risposta che possono essere adottate per 
attenuare tale minaccia individuata. Può 
anche contenere eventuali misure di 
follow-up da adottare. La relazione sulla 
valutazione delle minacce è inviata alla 
Commissione a agli Stati membri, se del 
caso.

4. La relazione sulla valutazione delle 
minacce alla salute e alla sicurezza 
descrive la minaccia individuata, la 
situazione attuale che emerge dai dati 
concreti e i potenziali esiti nel caso in cui 
non venga intrapresa alcuna azione, e 
illustra le opzioni di preparazione e 
risposta che possono essere adottate per 
attenuare tale minaccia individuata e 
reagirvi, compresi interventi basati su dati 
probanti intesi a ridurre la domanda, a 
ridurre i rischi e i danni e a recuperare. 
Può anche contenere eventuali misure di 
follow-up da adottare. La relazione sulla 
valutazione delle minacce alla salute e alla 
sicurezza è inviata alla Commissione a agli 
Stati membri. Se del caso, l'Agenzia 
diffonde le relazioni sulla valutazione 
delle minacce alla salute e alla sicurezza 
ai pertinenti portatori di interessi, fra cui 
la comunità scientifica, i professionisti 
della sanità, le organizzazioni della 
società civile e le comunità interessate. 
L'Agenzia pubblica sintesi di tali relazioni 
sul suo sito web.

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 5
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Testo della Commissione Emendamento

5. Nello svolgere la valutazione delle 
minacce l'Agenzia coopera strettamente 
con gli altri organismi e agenzie 
decentrate dell'Unione, con le 
organizzazioni dell'Unione e con le 
organizzazioni internazionali, 
coinvolgendoli se del caso in tale lavoro. 
Ove la minaccia potenziale sia già oggetto 
di un'analisi nell'ambito di un altro 
meccanismo dell'Unione l'Agenzia non 
procede alla valutazione.

5. Nello svolgere la valutazione delle 
minacce alla salute e alla sicurezza 
l'Agenzia coopera strettamente con gli Stati 
membri, con gli altri organi e organismi 
dell'Unione e con le organizzazioni 
internazionali, coinvolgendoli se del caso 
in tale lavoro. Ove la minaccia potenziale 
sia già oggetto di un'analisi nell'ambito di 
un altro meccanismo dell'Unione l'Agenzia 
non procede alla valutazione.

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Con l'accordo della Commissione 
l'Agenzia effettua valutazioni delle 
minacce connesse agli stupefacenti che 
emergono al di fuori dell'Unione e che 
possono ripercuotersi sulla salute pubblica, 
sulla protezione e sulla sicurezza all'interno 
dell'Unione.

6. Con l'accordo della Commissione 
l'Agenzia effettua valutazioni delle 
minacce alla salute e alla sicurezza 
connesse agli stupefacenti che emergono al 
di fuori dell'Unione e che possono 
ripercuotersi sulla salute pubblica, sulle 
questioni sociali, sulla protezione e sulla 
sicurezza all'interno dell'Unione.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. L'Agenzia monitora l'evoluzione 
dei nuovi sviluppi del fenomeno degli 
stupefacenti di cui al paragrafo 1 e 
aggiorna di conseguenza le valutazioni 
delle minacce.

Emendamento 81
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Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri notificano 
immediatamente all'Agenzia qualsiasi 
informazione relativa all'emergere di un 
grave rischio per la salute umana, la 
protezione o la sicurezza direttamente o 
indirettamente collegato agli stupefacenti, 
come pure qualsiasi informazione che 
possa essere utile ai fini del coordinamento 
di una risposta, ogni volta che vengono a 
conoscenza di informazioni di tale natura, 
in particolare:

2. Gli Stati membri notificano 
immediatamente all'Agenzia qualsiasi 
informazione relativa all'emergere di un 
grave rischio per la salute umana, gli 
aspetti sociali, la protezione o la sicurezza 
direttamente o indirettamente collegato agli 
stupefacenti, come pure qualsiasi 
informazione che possa essere utile ai fini 
del coordinamento di una risposta, ogni 
volta che vengono a conoscenza di 
informazioni di tale natura, in particolare:

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) i rischi per i diritti umani e sociali;

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f ter) rischi per la protezione e la 
sicurezza;

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'Agenzia analizza e valuta le 3. L'Agenzia analizza e valuta le 
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informazioni e i dati sui potenziali rischi 
gravi per la salute umana e li integra con 
qualsiasi informazione scientifica e tecnica 
di cui disponga in virtù del sistema di 
allerta precoce di cui all'articolo 8 e altre 
valutazioni delle minacce intraprese ai 
sensi dell'articolo 12, e con informazioni 
provenienti da altre agenzie e organismi 
dell'Unione e da organizzazioni 
internazionali, in particolare 
l'Organizzazione mondiale della sanità. 
L'Agenzia tiene conto delle informazioni 
ottenute attraverso i suoi strumenti di 
raccolta dei dati e delle informazioni 
disponibili da fonti aperte.

informazioni e i dati sui potenziali rischi 
gravi per la salute umana e li integra con 
qualsiasi informazione scientifica e tecnica 
di cui disponga in virtù del sistema di 
allerta precoce di cui all'articolo 8 e altre 
valutazioni delle minacce intraprese ai 
sensi dell'articolo 12, e con informazioni 
provenienti da altre agenzie e organismi 
dell'Unione e da organizzazioni 
internazionali, in particolare 
l'Organizzazione mondiale della sanità. 
L'Agenzia tiene conto delle informazioni 
ottenute attraverso i suoi strumenti di 
raccolta dei dati e delle informazioni 
disponibili da fonti aperte, nonché delle 
consultazioni con i pertinenti portatori di 
interessi, comprese la comunità 
scientifica, il mondo accademico, le 
organizzazioni della società civile e le 
comunità interessate.

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. L'Agenzia può sviluppare un 
sistema di allarme rapido attraverso cui 
raggiungere e rivolgersi direttamente ai 
consumatori o potenziali consumatori di 
stupefacenti.

8. In stretta collaborazione con le 
autorità nazionali competenti, in 
particolare con i punti focali nazionali, e 
con i pertinenti portatori di interessi, 
comprese la comunità scientifica, le 
organizzazioni della società civile e le 
comunità interessate, l'Agenzia sviluppa 
un sistema di allarme rapido per mettere le 
informazioni sui rischi individuati a 
disposizione dei consumatori, ove 
opportuno,  o potenziali consumatori di 
stupefacenti specifici.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. La rete funge principalmente come 
spazio per la produzione di dati e lo 
scambio di informazioni sui nuovi sviluppi 
e le nuove tendenze, per l'organizzazione di 
formazioni ai fini del rafforzamento delle 
competenze degli esperti medico-legali nel 
settore degli stupefacenti, e per l'apporto di 
ausilio all'attuazione di sistemi di garanzia 
della qualità e all'ulteriore armonizzazione 
dei metodi di raccolta dei dati e di analisi.

2. La rete funge principalmente come 
spazio per la produzione di dati e lo 
scambio di informazioni sui nuovi sviluppi 
e le nuove tendenze, per l'organizzazione di 
formazioni ai fini del rafforzamento delle 
competenze degli esperti medico-legali nel 
settore degli stupefacenti e della 
tossicologia, e per l'apporto di ausilio 
all'attuazione di sistemi di garanzia della 
qualità e all'ulteriore armonizzazione dei 
metodi di raccolta dei dati e di analisi.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La rete coopera strettamente con le 
reti e le organizzazioni esistenti attive in 
questo settore. La rete di cui all'articolo 31 
è regolarmente informata del lavoro dei 
laboratori medico-legali e tossicologici.

5. La rete coopera strettamente con le 
reti e le organizzazioni esistenti attive in 
questo settore e tiene conto del loro lavoro 
al fine di evitare sovrapposizioni. La rete 
di cui all'articolo 31 è informata 
regolarmente, e almeno due volte all'anno, 
del lavoro dei laboratori medico-legali e 
tossicologici.

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 16 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Campagne di prevenzione Interventi basati su dati probanti, migliori 
pratiche e sensibilizzazione

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. L'Agenzia progetta, sviluppa e 
promuove programmi e campagne a 
livello dell'Unione per la prevenzione dei 
problemi legati agli stupefacenti e la 
sensibilizzazione in merito ai loro effetti 
dannosi.

1. L'Agenzia sviluppa e promuove 
interventi scientifici, basati su dati 
probanti e sensibili alla specificità di 
genere che tengano conto della 
dimensione dell’età, e migliori pratiche in 
materia di prevenzione, riduzione dei 
rischi e dei danni, cura, recupero, 
assistenza e riabilitazione, nonché 
sensibilizzazione in merito agli effetti 
dannosi degli stupefacenti.

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I programmi e le campagne di cui 
al paragrafo 1 sono in linea con gli 
orientamenti politici esposti nell'applicabile 
strategia e piano d'azione dell'UE in 
materia di droghe. Affrontano dimensioni 
importanti del fenomeno degli 
stupefacenti, sono rivolti a gruppi specifici 
e si fondano sugli elementi e le migliori 
pratiche raccolti dall'Agenzia.

2. Gli interventi, le migliori pratiche 
e le attività di sensibilizzazione di cui al 
paragrafo 1 sono in linea con le norme 
internazionali in materia di diritti umani e 
gli orientamenti politici esposti 
nell'applicabile strategia e piano d'azione 
dell'UE in materia di droghe. Garantiscono 
un approccio equilibrato agli interventi di 
riduzione della domanda, di limitazione 
dei danni e di recupero, sono adeguati al 
contesto nazionale ove necessario e sono 
attuati a livello nazionale. Possono essere 
destinati a gruppi specifici.

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'Agenzia sviluppa e promuove 
l'attuazione degli standard di qualità per la 
prevenzione delle droghe e organizza o 
sostiene la formazione di cui all'articolo 19.

3. L'Agenzia sviluppa e promuove 
l'attuazione degli standard di qualità per la 
prevenzione delle droghe, la riduzione dei 
rischi e dei danni, come pure la cura, il 
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recupero, l'assistenza e la riabilitazione, li 
aggiorna ove opportuno e organizza o 
sostiene la formazione di cui all'articolo 19.

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. L'Agenzia assiste gli Stati membri 
nello sviluppo di campagne nazionali di 
prevenzione nell'ambito del suo mandato, 
compreso lo sviluppo di programmi di 
prevenzione per ridurre la criminalità 
connessa agli stupefacenti ed evitare lo 
sfruttamento di soggetti vulnerabili sul 
mercato degli stupefacenti.

4. L'Agenzia assiste gli Stati membri 
nello sviluppo di interventi nazionali 
nell'ambito del suo mandato, anche in 
relazione alla prevenzione del consumo di 
stupefacenti e alle relative ripercussioni 
sulla salute.

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'Agenzia aiuta gli Stati membri 
nell'attuazione delle loro strategie nazionali 
in materia di stupefacenti, dei loro standard 
di qualità e delle loro migliori pratiche 
innovative, e facilita gli scambi di 
informazioni fra i responsabili nazionali 
delle decisioni.

2. L'Agenzia aiuta gli Stati membri 
nell'attuazione delle loro strategie nazionali 
in materia di stupefacenti, dei loro standard 
di qualità e delle loro migliori pratiche 
innovative, e facilita gli scambi di 
informazioni fra le autorità e gli esperti 
nazionali.

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nell'apportare il proprio aiuto alla 
valutazione delle politiche, l'Agenzia 
agisce in modo indipendente e segue i 

3. Nell'apportare il proprio aiuto alla 
valutazione delle politiche, l'Agenzia 
agisce in modo indipendente e segue i 
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propri standard scientifici. propri standard scientifici e un approccio 
basato su dati probanti.

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 19 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

L'Agenzia, nell'ambito del suo mandato, in 
funzione delle risorse di personale e di 
bilancio di cui dispone, e in 
coordinamento con gli altri organismi e 
agenzie decentrate dell'Unione:

L'Agenzia, nell'ambito del suo mandato e 
in coordinamento con gli altri organi e 
organismi dell'Unione:

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) promuove l'integrazione dei dati 
sugli stupefacenti e sulle 
tossicodipendenze raccolti negli Stati 
membri o provenienti dall'Unione nei 
programmi internazionali di monitoraggio 
e di controllo degli stupefacenti, in 
particolare quelli creati dall'ONU e dalle 
sue agenzie specializzate, fatti salvi gli 
obblighi degli Stati membri in materia di 
trasmissione di informazioni in virtù delle 
disposizioni delle convenzioni delle 
Nazioni Unite relative agli stupefacenti;

(f) promuove l'integrazione di tutti i 
dati pertinenti sugli stupefacenti di cui al 
presente regolamento, raccolti negli Stati 
membri o provenienti dall'Unione nei 
programmi internazionali di monitoraggio 
e di controllo degli stupefacenti, in 
particolare quelli creati dall'ONU e dalle 
sue agenzie specializzate, fatti salvi gli 
obblighi degli Stati membri in materia di 
trasmissione di informazioni in virtù delle 
disposizioni delle convenzioni delle 
Nazioni Unite relative agli stupefacenti;

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) sostiene i paesi terzi 
nell'elaborazione delle loro politiche in 

(h) sostiene i paesi terzi, in particolare 
i paesi candidati, nell'elaborazione delle 
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materia di stupefacenti in conformità con i 
principi delle strategie dell'Unione in 
materia di droga, anche fornendo aiuto 
nella valutazione indipendente delle loro 
politiche.

loro politiche in materia di stupefacenti in 
conformità con i principi delle strategie 
dell'Unione in materia di droga, anche 
fornendo aiuto nella valutazione 
indipendente delle loro politiche e fornisce 
sostegno alle organizzazioni della società 
civile che lavorano nel campo degli 
stupefacenti in quei paesi e stabilisce un 
dialogo con esse.

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il quadro di cooperazione 
internazionale di cui al paragrafo 1, lettera 
a), tiene conto dei rilevanti documenti 
politici dell'Unione e prende in 
considerazione gli sviluppi del fenomeno 
degli stupefacenti, in particolare le rotte 
del traffico e le zone di produzione. 
Definisce inoltre i paesi o le regioni 
prioritari per la cooperazione e quali siano i 
risultati principali di tale cooperazione. 
L'Agenzia valuta e riesamina 
periodicamente il quadro di cooperazione 
internazionale.

2. Il quadro di cooperazione 
internazionale di cui al paragrafo 1, lettera 
a), mira a rafforzare e sostenere 
ulteriormente gli sforzi dei paesi terzi volti 
ad affrontare le questioni relative agli 
stupefacenti in modo basato su dati 
probanti, integrato, equilibrato e 
multidisciplinare e nel pieno rispetto delle 
norme internazionali in materia di diritti 
umani. Tale quadro tiene conto dei 
rilevanti documenti politici dell'Unione e 
prende in considerazione gli sviluppi del 
fenomeno degli stupefacenti. Definisce 
inoltre i paesi o le regioni prioritari per la 
cooperazione e quali siano i risultati 
principali di tale cooperazione. Il quadro 
tiene conto delle attività intraprese dagli 
Stati membri. L'Agenzia valuta e riesamina 
periodicamente il quadro di cooperazione 
internazionale di conseguenza.

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta della Commissione e con Su richiesta della Commissione e con 
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l'approvazione del consiglio di 
amministrazione, l'Agenzia trasmette il suo 
know-how e fornisce assistenza tecnica ai 
paesi terzi.

l'approvazione del consiglio di 
amministrazione, l'Agenzia trasmette il suo 
know-how e fornisce assistenza tecnica ai 
paesi terzi, in particolare ai paesi 
candidati, ai potenziali paesi candidati e 
ai paesi che rientrano nella politica 
europea di vicinato.

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'assistenza tecnica si concentra in 
particolare sull'istituzione o sul 
consolidamento di punti focali nazionali, 
sistemi nazionali di raccolta di dati e 
sistemi nazionali di allerta precoce, e 
supporta successivamente la creazione e il 
potenziamento delle connessioni strutturali 
con il sistema di allerta precoce di cui 
all'articolo 8 e con la rete di cui all'articolo 
31. Se il paese terzo lo richiede, l'Agenzia 
può fornire una certificazione per tali 
organismi nazionali.

L'assistenza tecnica si concentra in 
particolare sull'istituzione o sul 
consolidamento di punti focali nazionali, 
sistemi nazionali di raccolta di dati e 
sistemi nazionali di allerta precoce, e sulla 
promozione delle migliori pratiche nei 
settori della prevenzione, della riduzione 
dei rischi e dei danni, nonché della cura, 
assistenza e riabilitazione, e supporta 
successivamente la creazione e il 
potenziamento delle connessioni strutturali 
con il sistema di allerta precoce di cui 
all'articolo 8 e con la rete di cui all'articolo 
31. Se il paese terzo lo richiede, l'Agenzia 
può fornire una certificazione per tali 
organismi nazionali.

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'Agenzia assiste la Commissione e 
gli Stati membri nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione dei 
programmi quadro dell'Unione per le 
attività di ricerca e innovazione pertinenti 

1. L'Agenzia assiste la Commissione e 
gli Stati membri nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca, nell'elaborazione 
e nell'attuazione dei programmi quadro 
dell'Unione per le attività di ricerca e 
innovazione pertinenti per i suoi compiti 
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per il suo compito generale di cui 
all'articolo 4. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 
programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non riceve finanziamenti dal programma in 
questione.

generali e specifici di cui agli articoli 4 e 
5. A tal fine, l'Agenzia presta la dovuta 
attenzione alla dimensione di genere e di 
età, e prende in considerazione 
l'intersezionalità come principio 
trasversale. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 
programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non riceve finanziamenti dal programma in 
questione.

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'Agenzia, in modo proattivo, 
monitora le attività di ricerca e di 
innovazione utili per la realizzazione del 
suo compito generale di cui all'articolo 4 e 
contribuisce a tali attività, sostiene le 
attività correlate degli Stati membri e attua 
le proprie attività di ricerca e di 
innovazione nelle materie rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento, compresi lo sviluppo, la 
formazione, la prova e la convalida di 
algoritmi per lo sviluppo di strumenti. 
L'Agenzia provvede a divulgare i risultati 
di tali ricerche al Parlamento europeo, agli 
Stati membri e alla Commissione ai sensi 
dell'articolo 49.

2. L'Agenzia, in modo proattivo, 
monitora le attività di ricerca e di 
innovazione utili per la realizzazione dei 
suoi compiti generali e specifici di cui agli 
articoli 4 e 5 e contribuisce a tali attività, 
sostiene le attività correlate degli Stati 
membri e attua le proprie attività di ricerca 
e di innovazione nelle materie rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento, compresi lo sviluppo, la 
formazione, la prova e la convalida di 
algoritmi per lo sviluppo di strumenti. 
L'Agenzia provvede a divulgare i risultati 
di tali ricerche al Parlamento europeo, agli 
Stati membri e alla Commissione ai sensi 
dell'articolo 49.

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'Agenzia rende pubbliche le 
informazioni sui suoi progetti di ricerca, 

5. L'Agenzia garantisce il pieno 
rispetto delle norme in materia di 
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compresi i progetti di dimostrazione, i 
partner della cooperazione partecipanti e il 
bilancio dei progetti.

trasparenza e conflitto di interessi e rende 
pubbliche le informazioni sui suoi progetti 
di ricerca, compresi i progetti di 
dimostrazione. Tali informazioni 
comprendono i partner della cooperazione 
coinvolti e il bilancio dei progetti.

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Articolo 22 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I membri della struttura amministrativa e 
di gestione dell'Agenzia non devono avere 
interessi finanziari o di altro tipo che 
potrebbero influire sulla loro imparzialità. 
Essi agiscono nell'interesse pubblico e 
svolgono le loro attività in modo 
indipendente, imparziale e trasparente e 
rilasciano una dichiarazione annuale dei 
loro interessi finanziari. Tutti gli interessi 
indiretti che potrebbero influenzare la 
loro imparzialità, anche nell'industria 
farmaceutica, sono riportati in un registro 
tenuto dall'Agenzia e accessibile al 
pubblico su richiesta.

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) un esperto indipendente 
particolarmente competente in materia di 
stupefacenti, designato dal Parlamento 
europeo, con diritto di voto;

(a) due esperti indipendenti 
particolarmente competenti in materia di 
stupefacenti, designati dal Parlamento 
europeo, con diritto di voto;

Emendamento 106

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Ciascun membro del consiglio di 
amministrazione ha un supplente. Il 
supplente rappresenta il membro assente.

3. Ciascun membro del consiglio di 
amministrazione ha un supplente. Il 
supplente rappresenta il membro assente e 
può partecipare alle riunioni del consiglio 
di amministrazione.

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I membri del consiglio di 
amministrazione e i loro supplenti sono 
nominati in base alle loro conoscenze in 
materia di stupefacenti e 
tossicodipendenze, tenendo conto delle 
pertinenti competenze gestionali, 
amministrative e di bilancio. Tutte le parti 
rappresentate nel consiglio di 
amministrazione si sforzano di limitare 
l'avvicendamento dei rispettivi 
rappresentanti per assicurare la continuità 
dei lavori del consiglio di amministrazione. 
Tutte le parti mirano a conseguire una 
rappresentanza equilibrata di donne e 
uomini nel consiglio di amministrazione.

4. I membri del consiglio di 
amministrazione e i loro supplenti sono 
nominati in base alle loro conoscenze nei 
settori di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera a), tenendo conto delle pertinenti 
competenze gestionali, amministrative e di 
bilancio. Tutte le parti rappresentate nel 
consiglio di amministrazione si sforzano di 
limitare l'avvicendamento dei rispettivi 
rappresentanti per assicurare la continuità 
dei lavori del consiglio di amministrazione. 
Tutte le parti mirano a conseguire una 
rappresentanza equilibrata di genere nel 
consiglio di amministrazione.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Il consiglio di amministrazione può 
invitare, come osservatori, rappresentanti 
delle organizzazioni internazionali con cui 
l'Agenzia coopera a norma dell'articolo 53.

5. Il consiglio di amministrazione può 
invitare, come osservatori, rappresentanti 
delle organizzazioni internazionali con cui 
l'Agenzia coopera a norma dell'articolo 53, 
nonché rappresentanti delle 
organizzazioni della società civile 
pertinenti.
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Emendamento 109

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il mandato dei membri e dei 
supplenti ha una durata di quattro anni. Il 
mandato può essere rinnovabile.

6. Il mandato dei membri e dei 
supplenti ha una durata di quattro anni. Il 
mandato può essere rinnovato una sola 
volta.

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

(i) adotta norme in materia di 
prevenzione e gestione dei conflitti di 
interesse in relazione ai propri membri, ai 
membri del comitato esecutivo, del 
comitato scientifico e della rete europea di 
informazione sulle droghe e le 
tossicodipendenze (Reitox), nonché agli 
esperti nazionali distaccati e ad altro 
personale non assunto dall'Agenzia ai sensi 
dell'articolo 44, e pubblica annualmente sul 
proprio sito web le dichiarazioni di 
interessi dei propri membri;

(i) (Non concerne la versione italiana)

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera l

Testo della Commissione Emendamento

(l) approva il livello di 
cofinanziamento minimo di cui all'articolo 
32, paragrafo 7;

(l) approva il livello di 
cofinanziamento minimo di cui all'articolo 
32, paragrafo 6;



PE735.504v02-00 52/93 RR\1268675IT.docx

IT

Emendamento 112

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

(n) adotta il proprio regolamento 
interno;

(n) adotta e rende disponibile al 
pubblico il proprio regolamento interno, 
comprese le modalità pratiche per la 
prevenzione e la gestione dei conflitti di 
interesse;

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera t

Testo della Commissione Emendamento

(t) approva l'elenco di esperti a cui 
attingere per ampliare il comitato 
scientifico di cui all'articolo 10, paragrafo 
4;

t) approva l'elenco di esperti a cui 
attingere per ampliare il comitato 
scientifico di cui all'articolo 30, paragrafo 
6;

Emendamento 114

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ove necessario, per motivi di 
urgenza, il comitato esecutivo può 
prendere determinate decisioni provvisorie 
in luogo del consiglio di amministrazione, 
in particolare su questioni di gestione 
amministrativa, tra cui la sospensione della 
delega delle competenze dell'autorità che 
ha il potere di nomina e le questioni di 
bilancio.

2. Ove necessario, per motivi di 
urgenza, il comitato esecutivo può 
prendere determinate decisioni provvisorie 
in luogo del consiglio di amministrazione, 
in particolare su questioni di gestione 
amministrativa, tra cui la sospensione della 
delega delle competenze dell'autorità che 
ha il potere di nomina e le questioni di 
bilancio. Le condizioni per adottare tali 
decisioni provvisorie sono definite nel 
regolamento interno del consiglio di 
amministrazione.
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Emendamento 115
Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Il direttore esecutivo partecipa alle riunioni 
del comitato esecutivo ma non ha diritto di 
voto. Il comitato esecutivo può invitare 
altri osservatori a partecipare alle sue 
riunioni.

Il direttore esecutivo partecipa alle riunioni 
del comitato esecutivo. Il comitato 
esecutivo può invitare altri osservatori a 
partecipare alle sue riunioni.

Emendamento 116

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il mandato dei membri del comitato 
esecutivo ha una durata di quattro anni. Il 
mandato dei membri del comitato 
esecutivo termina quando cessa la loro 
appartenenza al consiglio di 
amministrazione.

4. Il mandato dei membri del comitato 
esecutivo ha una durata di quattro anni. Il 
mandato può essere rinnovato una sola 
volta. Il mandato dei membri del comitato 
esecutivo termina quando cessa la loro 
appartenenza al consiglio di 
amministrazione.

Emendamento 117

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 5 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) di proporre alla Commissione, 
previa consultazione del consiglio di 
amministrazione, l'importo dei diritti di cui 
all'articolo 37;

(g) di proporre al consiglio di 
amministrazione, l'importo dei diritti di cui 
all'articolo 37;

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 5 – lettera i
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Testo della Commissione Emendamento

(i) di tutelare gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante l'applicazione di 
misure preventive contro le frodi, la 
corruzione e ogni altra attività illecita, fatti 
salvi i poteri investigativi dell'OLAF e 
dell'EPPO, mediante controlli effettivi e, 
qualora siano riscontrate irregolarità, il 
recupero delle somme indebitamente 
corrisposte e, se del caso, mediante 
l'applicazione di sanzioni amministrative 
effettive, proporzionate e dissuasive, anche 
di carattere pecuniario;

(i) di tutelare gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante l'applicazione di 
misure preventive contro le frodi, la 
corruzione e ogni altra attività illecita, fatti 
salvi i poteri investigativi dell'OLAF e 
dell'EPPO, mediante controlli effettivi e, 
qualora siano riscontrate irregolarità, il 
recupero delle somme indebitamente 
corrisposte e, se del caso, mediante 
l'applicazione di sanzioni amministrative 
effettive, proporzionate e dissuasive, anche 
di carattere pecuniario, nonché attraverso 
la segnalazione all'EPPO di eventuali 
condotte criminose in relazione alle quali 
l'EPPO potrebbe esercitare la propria 
competenza a norma dell'articolo 24 del 
regolamento (UE) 2017/1939;

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il direttore esecutivo decide se sia 
necessario collocare uno o più membri del 
personale in uno o più Stati membri per 
svolgere i compiti dell'Agenzia in maniera 
efficiente ed efficace. Prima di decidere di 
istituire un ufficio locale, il direttore 
esecutivo ottiene il consenso della 
Commissione, del consiglio di 
amministrazione e degli Stati membri che 
devono ospitare l'organismo. La decisione 
precisa l'ambito delle attività da espletarsi 
presso l'ufficio locale in modo da evitare 
costi inutili e duplicazioni delle funzioni 
amministrative dell'Agenzia. Può essere 
concluso un accordo di sede con gli Stati 
membri interessati.

6. Il direttore esecutivo può decidere 
di collocare uno o più funzionari di 
collegamento presso le istituzioni 
dell'Unione e gli organi e organismi 
pertinenti dell'Unione per svolgere i 
compiti dell'Agenzia in maniera efficiente 
ed efficace. Preliminarmente, il direttore 
esecutivo ottiene il consenso della 
Commissione e del consiglio di 
amministrazione. La decisione precisa 
l'ambito delle attività che i funzionari di 
collegamento devono espletare, in modo 
da evitare costi inutili e duplicazioni delle 
funzioni amministrative dell'Agenzia.

Emendamento 120
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Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il comitato scientifico è composto 
da un massimo di quindici scienziati 
nominati, in ragione della loro eccellenza 
scientifica e della loro indipendenza, dal 
consiglio di amministrazione, a seguito 
della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea di un invito a 
manifestare interesse. La procedura di 
selezione assicura che i campi di 
specializzazione dei membri del comitato 
scientifico comprendano i più rilevanti tra i 
settori scientifici legati agli obiettivi 
dell'Agenzia.

1. Il comitato scientifico è composto 
da non meno di dieci e non più di quindici 
scienziati nominati, in ragione della loro 
eccellenza scientifica e della loro 
indipendenza, dal consiglio di 
amministrazione, a seguito della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea di un invito a 
manifestare interesse. Prima di procedere 
alle nomine in seno al comitato 
scientifico, il consiglio di amministrazione 
consulta la commissione competente del 
Parlamento europeo. La procedura di 
selezione assicura che i campi di 
specializzazione dei membri del comitato 
scientifico comprendano i più rilevanti tra i 
settori scientifici legati agli obiettivi 
dell'Agenzia. Tutte le parti coinvolte nella 
selezione e nella nomina di scienziati per 
il comitato scientifico mirano a 
conseguire un equilibrio di genere in seno 
a tale comitato.

Emendamento 121

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) coordinano a livello nazionale le 
attività di raccolta e monitoraggio dei dati 
relativi agli stupefacenti;

(a) coordinano a livello nazionale le 
attività di raccolta e monitoraggio dei dati 
relativi agli stupefacenti, così come le 
discussioni sugli indicatori pertinenti;

Emendamento 122

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 2 – lettera d
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Testo della Commissione Emendamento

(d) raccolgono, analizzano e 
interpretano, in maniera obiettiva a livello 
nazionale, tutte le informazioni pertinenti 
relative agli stupefacenti, alle 
tossicodipendenze, ai mercati degli 
stupefacenti e all'offerta di stupefacenti, 
nonché alle politiche e alle soluzioni 
applicate, di cui l'Agenzia ha bisogno per 
adempiere alle disposizioni dell'articolo 6. 
Nel far questo i punti focali nazionali 
riuniscono le esperienze acquisite in diversi 
settori - sanità, giustizia e attività di 
contrasto - e cooperano con esperti e 
organizzazioni internazionali operanti nel 
contesto della politica in materia di 
stupefacenti;

(d) raccolgono, analizzano e 
interpretano, in maniera obiettiva a livello 
nazionale, tutte le informazioni pertinenti 
relative agli stupefacenti, alle 
tossicodipendenze, ai mercati degli 
stupefacenti e all'offerta di stupefacenti, 
nonché alle politiche e alle soluzioni 
applicate, di cui l'Agenzia ha bisogno per 
adempiere alle disposizioni dell'articolo 6. 
Nel far questo i punti focali nazionali 
riuniscono le esperienze acquisite in diversi 
settori - sanità, giustizia e attività di 
contrasto - e cooperano con esperti, 
organizzazioni internazionali, la comunità 
scientifica, organizzazioni della società 
civile e altri portatori di interessi 
pertinenti operanti nel contesto della 
politica in materia di stupefacenti;

Emendamento 123

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 2 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) comunicano all'Agenzia 
informazioni relative alle nuove tendenze 
per quanto concerne il consumo di sostanze 
psicoattive esistenti o di nuove 
combinazioni di sostanze psicoattive in 
grado di costituire un pericolo per la salute 
pubblica, nonché informazioni relative alle 
misure in materia di sanità pubblica che 
potrebbero essere adottate;

(h) comunicano all'Agenzia 
informazioni relative alle nuove tendenze e 
sfide per quanto concerne il consumo di 
sostanze psicoattive esistenti o di nuove 
combinazioni di sostanze psicoattive in 
grado di costituire un pericolo per la salute 
pubblica, nonché informazioni relative alle 
misure in materia di sanità pubblica che 
potrebbero essere adottate;

Emendamento 124

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

2 bis. I punti focali nazionali 
monitorano, analizzano e interpretano le 
informazioni pertinenti nei settori di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), 
nonché forniscono informazioni su 
politiche e soluzioni adottate;

Emendamento 125

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il punto focale nazionale ha il 
diritto di raccogliere da altre autorità, 
organismi, agenzie ed organizzazioni 
nazionali tutte le informazioni di cui ha 
bisogno per svolgere i propri compiti ai 
sensi del paragrafo 2. Il punto focale 
nazionale mantiene un'ampia rete di partner 
nazionali e fornitori di dati per la raccolta 
di tali informazioni.

3. Il punto focale nazionale collabora, 
laddove necessario, con le autorità, gli 
organismi, le agenzie e le organizzazioni 
nazionali e regionali competenti per la 
raccolta di tutte le informazioni di cui ha 
bisogno per svolgere i propri compiti ai 
sensi del paragrafo 2. Il punto focale 
nazionale mantiene un'ampia rete di partner 
nazionali e fornitori di dati per la raccolta 
di tali informazioni.

Emendamento 126

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nel raccogliere dati a norma del 
presente articolo, i punti focali nazionali 
garantiscono, ove possibile, che i dati 
raccolti siano disaggregati per genere. Nel 
raccogliere e presentare dati a norma del 
presente articolo, prendono in 
considerazione gli aspetti sensibili alle 
specificità di genere della politica in 
materia di stupefacenti. I punti focali 
nazionali non trasmettono dati che 
permettano l'identificazione di persone o 
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di piccoli gruppi di persone. Non 
trasmettono inoltre informazioni relative 
a persone specifiche.

Emendamento 127

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 15 dicembre di ogni anno, 
il consiglio di amministrazione adotta un 
progetto di documento unico di 
programmazione, contenente la 
programmazione pluriennale e annuale e 
l'insieme dei documenti elencati all'articolo 
32 del regolamento delegato (UE) 
2019/71522 della Commissione, sulla base 
di un progetto presentato dal direttore 
esecutivo, previa consultazione del 
comitato scientifico, tenendo conto del 
parere della Commissione e, per quanto 
riguarda la programmazione pluriennale, 
previa consultazione il Parlamento 
europeo. Il consiglio di amministrazione 
trasmette tale documento al Parlamento 
europeo, al Consiglio e alla Commissione 
entro il 31 gennaio dell'anno successivo.

1. Entro il 15 dicembre di ogni anno, 
il consiglio di amministrazione adotta un 
progetto di documento unico di 
programmazione, contenente la 
programmazione pluriennale e annuale e 
l'insieme dei documenti elencati all'articolo 
32 del regolamento delegato (UE) 
2019/71522 della Commissione, sulla base 
di un progetto presentato dal direttore 
esecutivo, previa consultazione del 
comitato scientifico, tenendo conto del 
parere della Commissione e, per quanto 
riguarda la programmazione pluriennale, 
previa consultazione il Parlamento 
europeo. Qualora decida di non tenere 
conto di elementi del parere della 
Commissione e del comitato scientifico, il 
consiglio di amministrazione fornisce una 
giustificazione dettagliata. L'obbligo di 
fornire una motivazione dettagliata si 
applica anche agli elementi sollevati dal 
Parlamento europeo quando viene 
consultato. Il consiglio di amministrazione 
trasmette il documento unico di 
programmazione al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione entro il 31 
gennaio dell'anno successivo.

Il documento unico di programmazione 
diventa definitivo dopo l'adozione 
definitiva del bilancio generale e, se 
necessario, è adattato di conseguenza.

Il documento unico di programmazione 
diventa definitivo dopo l'adozione 
definitiva del bilancio generale e, se 
necessario, è adattato di conseguenza.

__________________ __________________
22 Regolamento delegato (UE) 2019/715 
della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro 

22 Regolamento delegato (UE) 2019/715 
della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro 
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degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 
del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1).

degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 
del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1).

Emendamento 128

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La programmazione annuale o pluriennale 
include le informazioni riguardanti 
l'attuazione del quadro di cooperazione 
internazionale di cui all'articolo 20 e le 
azioni connesse a tale strategia.

La programmazione annuale o pluriennale 
include le informazioni riguardanti 
l'attuazione del quadro di cooperazione 
internazionale di cui all'articolo 20 e le 
azioni connesse a tale strategia. Essa 
comprende altresì le attività di ricerca e 
innovazione previste dall'Agenzia di cui 
all'articolo 21.

Emendamento 129

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le entrate e le spese iscritte nel 
bilancio dell'Agenzia risultano in pareggio.

2. Le entrate e le spese iscritte nel 
bilancio dell'Agenzia risultano in pareggio. 
Il bilancio dell'Agenzia deve essere 
adeguato a garantire personale e 
attrezzature sufficienti per consentire la 
realizzazione degli obiettivi e dei compiti 
stabiliti dal presente regolamento.

Emendamento 130

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) i diritti versati come corrispettivo (c) i diritti versati come corrispettivo 
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per servizi resi ai sensi dell'articolo 37; e per servizi resi ai sensi dell'articolo 37;

Emendamento 131

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) eventuali contributi finanziari delle 
organizzazioni e organismi e dei paesi terzi 
di cui rispettivamente agli articoli 53 e 54.

(d) eventuali contributi finanziari delle 
organizzazioni e organismi e dei paesi terzi 
di cui rispettivamente agli articoli 53 e 54; 
e

Emendamento 132

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) finanziamenti dell’Unione in 
regime di gestione indiretta o sotto forma 
sovvenzioni ad hoc ai sensi delle regole 
finanziarie applicabili all’Agenzia e delle 
disposizioni dei pertinenti strumenti di 
sostegno alle politiche dell’Unione;

Emendamento 133

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

L'importo e l'origine delle eventuali 
entrate di cui al primo comma, lettere b), 
c), d) e d bis), del presente paragrafo sono 
inclusi nei conti annuali dell'Agenzia e 
chiaramente specificati nella relazione 
annuale sulla gestione finanziaria e di 
bilancio dell'Agenzia di cui 
all'articolo 40, paragrafo 2.



RR\1268675IT.docx 61/93 PE735.504v02-00

IT

Emendamento 134

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. L'Agenzia può riscuotere diritti per: 1. L'Agenzia può riscuotere diritti per 
i seguenti servizi, se chiaramente separati 
dai compiti dell'Agenzia stabiliti nel 
presente regolamento:

Emendamento 135

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) programmi di formazione; (a) ai programmi di formazioni diversi 
da quelli di cui all'articolo 19;

Emendamento 136

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) determinate attività di sostegno agli 
Stati membri, non individuate come 
prioritarie ma che potrebbero essere 
realizzate con esiti positivi se finanziate da 
risorse nazionali;

(b) attività di sostegno agli Stati 
membri necessarie e debitamente 
giustificate diverse da quelle previste dal 
presente regolamento, non individuate 
come prioritarie ma che potrebbero essere 
realizzate con esiti positivi se finanziate da 
risorse nazionali;

Emendamento 137

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) la certificazione degli organismi (d) la certificazione degli organismi 
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nazionali istituiti in paesi terzi ai sensi 
dell'articolo 20, paragrafo 3;

nazionali istituiti in paesi terzi, in 
particolare paesi candidati, ai sensi 
dell'articolo 20, paragrafo 3;

Emendamento 138

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) altri servizi rientranti nel suo 
mandato e svolti su richiesta di un paese 
partecipante, e che necessitano 
dell'investimento di risorse a sostegno di 
attività nazionali.

(e) altri servizi personalizzati rientranti 
nel suo mandato e svolti su richiesta di un 
paese partecipante, e che necessitano 
dell'investimento di ulteriori risorse a 
sostegno di attività nazionali.

Emendamento 139

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Su proposta del direttore esecutivo, 
il consiglio di amministrazione 
dell'Agenzia fissa l'importo dei diritti e le 
relative modalità di pagamento.

2. Su proposta del direttore esecutivo, 
il consiglio di amministrazione 
dell'Agenzia fissa in modo trasparente 
l'importo dei diritti e le relative modalità di 
pagamento e dopo aver consultato la 
Commissione. Tali diritti coprono 
unicamente i costi umani e finanziari 
connessi alla prestazione dei servizi di cui 
al paragrafo 1.

Emendamento 140

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I costi dovrebbero essere fissati a 
un livello tale da evitare un disavanzo o un 
significativo accumulo di eccedenze nel 
bilancio. Nel caso si registri regolarmente 

4. I costi dovrebbero essere fissati a 
un livello tale da evitare un disavanzo o un 
significativo accumulo di eccedenze nel 
bilancio. Nel caso si registri regolarmente 
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un saldo positivo significativo del bilancio 
risultante dalla prestazione dei servizi 
coperti dai diritti, occorre riesaminare il 
livello dei diritti o dei contributi 
dell'Unione. In caso di saldo negativo 
significativo risultante dalla prestazione dei 
servizi coperti dai diritti occorre 
riesaminare il livello dei diritti.

un saldo positivo significativo del bilancio 
risultante dalla prestazione dei servizi 
coperti dai diritti, occorre riesaminare il 
livello dei diritti o dei contributi 
dell'Unione. In caso di saldo negativo 
significativo risultante dalla prestazione dei 
servizi coperti dai diritti, il livello di questi 
ultimi deve essere rivisto.

Emendamento 141

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. È effettuata una revisione 
contabile esterna annuale per quanto 
riguarda i diritti riscossi dall'Agenzia. 
L'Agenzia trasmette senza ritardo i 
risultati di tale revisione contabile al 
Parlamento europeo.

Emendamento 142

Proposta di regolamento
Articolo 38 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Per qualsiasi progetto di natura 
immobiliare che possa avere incidenze 
finanziarie significative sul bilancio 
dell'Agenzia si applicano le disposizioni 
del regolamento delegato (UE) 2019/71566.

9. Ai progetti riguardanti gli immobili 
che possono avere implicazioni 
significative per il bilancio dell'Agenzia si 
applicano le disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2019/71566 della 
Commissione.

_________________ _________________
66 GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1. 66 GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1.

Emendamento 143

Proposta di regolamento
Articolo 43
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 43 Articolo 28 bis 
Direttore esecutivo Direttore esecutivo

1. Il direttore esecutivo è assunto 
come agente temporaneo dell'Agenzia ai 
sensi dell'articolo 2, lettera a), del regime 
applicabile agli altri agenti.

1. Il direttore esecutivo è assunto 
come agente temporaneo dell'Agenzia ai 
sensi dell'articolo 2, lettera a), del regime 
applicabile agli altri agenti. Il direttore 
esecutivo è responsabile della gestione 
dell'Agenzia.

2. Il direttore esecutivo è nominato dal 
consiglio di amministrazione sulla base di 
un elenco di candidati proposto dalla 
Commissione, seguendo una procedura di 
selezione aperta e trasparente.

2. Il direttore esecutivo è nominato dal 
consiglio di amministrazione sulla base di 
un elenco di candidati proposto dalla 
Commissione, seguendo una procedura di 
selezione aperta e trasparente. Prima della 
nomina al primo mandato, il candidato 
selezionato dal consiglio di 
amministrazione per la carica di direttore 
esecutivo è invitato senza indugio a 
rendere una dichiarazione dinanzi alla 
commissione competente del Parlamento 
europeo e a rispondere ai quesiti posti dai 
deputati di tale commissione. Dopo aver 
ascoltato la dichiarazione e le risposte, il 
Parlamento europeo può adottare un 
parere al riguardo. Il consiglio di 
amministrazione tiene debitamente conto 
di tale parere nella nomina del direttore 
esecutivo. Se il Parlamento europeo 
ritiene che nessun candidato soddisfi 
adeguatamente i requisiti per ricoprire la 
carica, la procedura di selezione è 
riaperta.

3. Ai fini della conclusione del 
contratto con il direttore esecutivo, 
l'Agenzia è rappresentata dal presidente del 
consiglio di amministrazione. 

3. Ai fini della conclusione del 
contratto con il direttore esecutivo, 
l'Agenzia è rappresentata dal presidente del 
consiglio di amministrazione. 

4. Il mandato del direttore esecutivo 
ha una durata di cinque anni. Entro la fine 
di tale periodo la Commissione effettua 
una valutazione che tiene conto dei risultati 
ottenuti dal direttore esecutivo e dei 
compiti e delle sfide futuri dell'Agenzia. 

4. Il mandato del direttore esecutivo 
ha una durata di cinque anni. Entro la fine 
di tale periodo la Commissione effettua 
una valutazione che tiene conto dei risultati 
ottenuti dal direttore esecutivo e dei 
compiti e delle sfide futuri dell'Agenzia. 

5. Agendo su proposta della 
Commissione, la quale tiene conto della 

5. Agendo su proposta della 
Commissione, la quale tiene conto della 
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valutazione di cui al paragrafo 4, il 
consiglio di amministrazione può 
prorogare il mandato del direttore 
esecutivo una sola volta, per non più di 
cinque anni.

valutazione di cui al paragrafo 4, il 
consiglio di amministrazione può 
prorogare il mandato del direttore 
esecutivo una sola volta, per non più di 
cinque anni. Prima che il consiglio di 
amministrazione decida di prorogare il 
mandato, il direttore esecutivo può essere 
invitato a comparire dinanzi alla 
commissione competente del Parlamento 
europeo e a rispondere alle domande che 
gli sono poste dai deputati di tale 
commissione.

6. Il direttore esecutivo il cui mandato 
sia stato prorogato non può partecipare a 
un'altra procedura di selezione per lo stesso 
incarico alla fine del periodo complessivo.

6. Il direttore esecutivo il cui mandato 
sia stato prorogato non può partecipare a 
un'altra procedura di selezione per lo stesso 
incarico alla fine del periodo complessivo.

7. Il direttore esecutivo può essere 
rimosso dall'incarico solo su decisione del 
consiglio di amministrazione adottata su 
proposta della Commissione.

7. Il direttore esecutivo può essere 
rimosso dall'incarico solo su decisione del 
consiglio di amministrazione adottata su 
proposta della Commissione. Il 
Parlamento europeo ed il Consiglio sono 
informati dei motivi di tale rimozione.

8.  Il consiglio di amministrazione 
adotta le decisioni riguardanti la nomina 
del direttore esecutivo, la proroga del suo 
mandato o la sua rimozione dall'incarico a 
maggioranza di due terzi dei suoi membri 
con diritto di voto.

8. Il consiglio di amministrazione 
adotta le decisioni riguardanti la nomina 
del direttore esecutivo, la proroga del suo 
mandato o la sua rimozione dall'incarico a 
maggioranza di due terzi dei suoi membri 
con diritto di voto.

8 bis. Se chiamato dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio per un'audizione 
su questioni legate alle attività 
dell'Agenzia, il direttore esecutivo è 
tenuto a parteciparvi.

(L'articolo 43 nella sua interezza è inserito dopo l'articolo 28.)

Emendamento 144

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il [OP: inserire la data = 
cinque anni dopo la data di cui all'articolo 
63], e in seguito ogni cinque anni la 

1. Entro il [cinque anni dopo la data di 
cui all'articolo 63], e in seguito ogni cinque 
anni la Commissione, conformemente ai 
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Commissione, conformemente ai propri 
orientamenti, valuta i risultati dell'Agenzia 
in funzione degli obiettivi, del mandato, 
dei compiti e dell'ubicazione di 
quest'ultima. La valutazione esamina in 
particolare l'eventuale necessità di 
modificare il mandato dell'Agenzia e le 
implicazioni finanziarie di tale modifica.

propri orientamenti, valuta i risultati 
dell'Agenzia in funzione degli obiettivi, del 
mandato, dei compiti e dell'ubicazione di 
quest'ultima. La valutazione esamina in 
particolare l'eventuale necessità di 
modificare il mandato dell'Agenzia e le 
implicazioni finanziarie di tale modifica. 
Essa presta particolare attenzione alle 
modifiche del mandato e dei compiti 
dell'Agenzia introdotte dal presente 
regolamento.

Emendamento 145

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. L'Agenzia pubblica sul proprio 
sito internet gli accordi di lavoro conclusi 
a norma del presente articolo.

Emendamento 146

Proposta di regolamento
Articolo 55 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Consultazione delle organizzazioni della 
società civile

Cooperazione con le organizzazioni della 
società civile

Emendamento 147

Proposta di regolamento
Articolo 55

Testo della Commissione Emendamento

L'Agenzia mantiene uno stretto dialogo 
con le rilevanti organizzazioni della società 
civile attive nei settori contemplati dal 
presente regolamento a livello nazionale, 
dell'Unione o internazionale.

L'Agenzia mantiene una cooperazione 
strutturata con le pertinenti organizzazioni 
non governative e della società civile, così 
come con le comunità interessate in 
Europa e attive nei settori contemplati dal 
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presente regolamento, per garantire una 
consultazione e uno scambio di 
informazioni regolari e approfonditi con 
la società civile. A tal fine, l'Agenzia 
nomina al suo interno una persona 
responsabile della gestione di tale 
cooperazione, sotto l'autorità del direttore 
esecutivo.

Emendamento 148

Proposta di regolamento
Articolo 55 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La cooperazione di cui al primo comma è 
aperto a tutte le parti interessate e 
competenti dei paesi partecipanti e 
comprende il forum della società civile 
sulle droghe. A tal fine, la Commissione e 
gli Stati membri mettono a disposizione 
del forum della società civile sulle droghe 
mezzi finanziari adeguati e sostenibili e 
un supporto amministrativo rafforzato.

Emendamento 149

Proposta di regolamento
Articolo 55 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

L'Agenzia pubblica sul proprio sito 
internet i nomi e i conflitti di interessi 
dichiarati delle parti interessate coinvolte 
nei suoi lavori.
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MOTIVAZIONE

La relatrice presenta le motivazioni alla base delle modifiche apportate all'attuale progetto di 
relazione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante 
l'Agenzia dell'Unione europea per le questioni relative agli stupefacenti (2022/0009(COD)), 
presentato dalla Commissione europea il 12 gennaio 2022 e volto a dare seguito al 
regolamento (CE) n. 1920/2006.

La proposta della Commissione europea mira a rafforzare il mandato dell'Osservatorio 
europeo delle droghe e delle tossicodipendenze, trasformandolo nell'Agenzia dell'Unione 
europea per le questioni relative agli stupefacenti. Prevede una revisione della sua 
organizzazione e delle sue competenze tesa a dotare la futura agenzia degli strumenti 
appropriati affinché sia in grado di individuare e affrontare in modo più efficiente e 
tempestivo le sfide attuali e future connesse agli stupefacenti nell'UE.  

La relatrice accoglie con favore l'obiettivo generale di ampliamento, considerando che 
l'incremento delle risorse e il rafforzamento dei poteri sono essenziali per consentire 
all'Agenzia di continuare a fornire all'Unione europea e ai suoi Stati membri informazioni 
fattuali, obiettive, affidabili e comparabili a livello europeo sugli stupefacenti e le 
tossicodipendenze così come sulle loro conseguenze. 

In particolare, la relatrice sottolinea che è importante che l'Agenzia sia dotata di un sistema 
rafforzato di monitoraggio e analisi, ma anche di un sistema di allerta precoce più rapido ed 
efficiente per reagire alle minacce e alle tendenze emergenti. Oltre che a questa maggiore 
capacità di risposta, la relatrice plaude alla dotazione di bilancio supplementare pari a 63 
milioni di EUR e alle 40 posizioni aggiuntive che trasformeranno in realtà il mandato 
riveduto. Di pari importanza, a suo avviso, è la possibilità per l'Agenzia di assumere un ruolo 
più attivo sul fronte della cooperazione internazionale, affermando nel contempo la 
dimensione esterna della politica dell'Unione in materia di stupefacenti e il ruolo guida 
dell'Unione in tale settore a livello multilaterale.

Tuttavia, la relatrice deplora l'eccessiva attenzione che la proposta pone sulle problematiche 
relative alle attività di contrasto, all'approvvigionamento, alla sicurezza e al controllo, a 
scapito delle questioni attinenti alla riduzione dei danni e alla salute, determinando così un 
certo squilibrio in tutto il testo. Per tale motivo, diversi emendamenti proposti dalla relatrice 
mirano a garantire che la dimensione sanitaria, sociale e dei diritti umani continui a ricevere 
un'adeguata attenzione nell'ambito del mandato dell'Agenzia.

Inoltre, la relatrice osserva con preoccupazione che l'incidenza di bilancio delle risorse 
finanziarie supplementari destinate all'Agenzia sarà compensata nel corso dell'attuale quadro 
finanziario pluriennale mediante una riduzione compensativa della spesa programmata per la 
rubrica 4 "Migrazione e gestione delle frontiere". 

La relatrice guarda inoltre con preoccupazione alla proposta di ridurre la presenza di 
rappresentanti del Parlamento europeo in seno al consiglio di amministrazione dell'EMCDDA 
e ritiene che gli esperti designati dal Parlamento dovrebbero continuare a essere due, come 
avviene attualmente. 
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Da ultimo, ma non in ordine di importanza, la relatrice deplora fermamente la mancanza di un 
coinvolgimento globale della società civile, che è in grado di contribuire in modo significativo 
ai lavori dell'Agenzia, e insiste sulla necessità di includere nel regolamento disposizioni 
pertinenti a tal fine. 

La relatrice prende debitamente atto dell'approccio generale adottato dalla Presidenza francese 
del Consiglio, considerandolo, sotto molti aspetti, un passo avanti notevole rispetto alla 
proposta della Commissione europea. Pertanto, la relatrice trae ispirazione da alcune delle 
soluzioni proposte nel testo e le adotta. Inoltre, propone numerosi emendamenti risultanti 
dalle riunioni e dalle consultazioni tenutesi con i relatori ombra di tutti i gruppi politici 
coinvolti, nonché dagli scambi con il relatore della commissione BUDG, competente per il 
rispettivo parere, nonché con la Commissione europea, la Presidenza francese del Consiglio, 
il direttore dell'EMCDDA, i due rappresentanti del Parlamento europeo in seno al consiglio di 
amministrazione dell'EMCDDA e i rappresentanti delle organizzazioni della società civile. 
Alla luce di un lavoro così ampio e approfondito, la relatrice si attende che tali proposte 
possano costituire una base valida e solida per un accordo rapido, prima in seno al Parlamento 
europeo e successivamente nel quadro dei negoziati interistituzionali.
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30.8.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante l'Agenzia 
dell'Unione europea per le questioni relative agli stupefacenti
(COM(2022)0018 – C9-0010/2022 – 2022/0009(COD))

Relatore per parere: Niclas Herbst

BREVE MOTIVAZIONE

Mentre la pandemia di COVID-19 ha devastato le imprese e i lavoratori in tutta l'Unione 
europea, il mercato della droga ha mostrato una notevole resilienza. Coloro che producono e 
trafficano droghe illegali hanno continuato a trarre vantaggio dai danni che causano alla vita 
delle persone, in particolare di quelle appartenenti a gruppi emarginati. I trafficanti di droga 
hanno adottato nuove tecnologie, con l'uso di servizi di messaggistica criptata, social media e 
commercio elettronico, molto spesso sulle darknet. Allo stesso tempo, le persone che utilizzano 
droghe stanno sperimentando sempre più il consumo di polisostanze, consumando più di una 
droga o di una sostanza contemporaneamente. Il fenomeno della droga è quindi caratterizzato 
da una crescente complessità e da un ritmo sempre più rapido.

La strategia dell'UE in materia di droga 2021-20251 e il piano d'azione dell'UE in materia di 
lotta contro la droga 2021-20252 richiedono un'azione più incisiva a livello di UE per affrontare 
le sfide in evoluzione in materia di droga e richiedono alla Commissione la proposta di un 
mandato ampliato per l'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT) 
al fine di tenere conto dell'evoluzione della situazione. La valutazione del lavoro dell'OEDT 
effettuata dalla Commissione3 sottolinea il prezioso lavoro svolto dall'Agenzia, ma evidenzia 
anche lacune nel suo mandato. La presente proposta mira a colmare tali lacune e a garantire che 
il rinnovato mandato dell'Agenzia sia adeguato allo scopo, estendendolo per ricomprendere 
anche l'uso di polisostanze, nonché migliorando le capacità di monitoraggio e valutazione delle 
minacce. La proposta prevede inoltre la raccolta di dati e informazioni, consente all'Agenzia di 
sviluppare campagne di prevenzione e sensibilizzazione a livello di UE e prevede la possibilità 
che quest'ultima possa diramare segnalazioni quando compare una nuova sostanza pericolosa 
sul mercato. Infine, poiché l'attuale regolamento OEDT risale al 2006, la proposta allinea le 
disposizioni alla Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione sulle agenzie decentrate del 19 luglio 2012 e all'orientamento comune4.

1 GU C 1021 del 24.3.2021, pag.1.
2 GU C 272 del 8.7.2021, pag. 2.
3 COM(2019) 228 final.
4 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11450-2012-INIT/en/pdf 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11450-2012-INIT/en/pdf
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Il relatore accoglie con favore gli obiettivi centrali della proposta ed è convinto che un mandato 
ampliato dell'Agenzia per le questioni relative agli stupefacenti consentirà un'azione più 
efficace sia per fermare il mercato delle droghe illecite, sia per proteggere i cittadini europei 
dai pericoli della droga. 

Tuttavia, in linea con il suo approccio ai fascicoli delle agenzie decentrate, ritiene che la 
sostanza politica della proposta debba essere trattata dalla commissione competente per il 
merito. Come tale, il progetto di parere si concentra sui settori in cui la commissione per i 
bilanci può apportare un valore aggiunto, in particolare sulle disposizioni finanziarie e sulle 
norme di governance. 

Impatto di bilancio e disposizioni finanziarie

A norma della proposta della Commissione, l'Agenzia dell'Unione europea per le questioni 
relative agli stupefacenti necessiterà di ulteriori 63 milioni di EUR tra il 2024 e il 2027 rispetto 
alla programmazione del QFP, e il suo organico totale aumenterà da 111 nel bilancio 2022 a 
145 entro il 2027. È ovviamente indispensabile che l'Agenzia disponga di risorse finanziarie e 
umane sufficienti per eseguire il suo mandato rafforzato e sarà importante garantire che tutti gli 
ulteriori compiti e responsabilità che potrebbero essere concordati nella legislazione finale 
siano adeguatamente finanziati. 

Il relatore si oppone fermamente all'intenzione della Commissione di finanziare le risorse 
aggiuntive per l'Agenzia nella rubrica 5 mediante una riduzione compensativa del programma 
dello Strumento per la gestione delle frontiere e i visti (BMVI) nella rubrica 4. Il BMVI 
beneficia di un'integrazione di 1 miliardo di EUR grazie a un adeguamento specifico per 
programma concordato durante i negoziati sul QFP, il che significa che vi è stata una chiara 
volontà politica di rafforzare lo strumento proprio per affrontare la gestione delle frontiere e 
non di fornire una riserva di denaro per rafforzare le agenzie. L'importanza di tale integrazione 
è stata confermata dalla crisi ucraina e dall'aumento proposto per il BMVI nella stesura del 
bilancio rettificativo n. 3/2022. Inoltre, i compiti supplementari assegnati all'Agenzia per le 
questioni relative agli stupefacenti ai sensi della proposta non sono compiti che sarebbero 
altrimenti svolti nell'ambito del BMVI. 

Diritti

La proposta introduce la possibilità per l'Agenzia di riscuotere diritti per i "servizi non 
essenziali" come mezzo per generare entrate supplementari. Il punto di partenza del relatore è 
che le agenzie dovrebbero disporre del bilancio necessario per svolgere i compiti loro assegnati 
dal legislatore. Sebbene i modelli di finanziamento basati sui diritti siano del tutto legittimi se 
questi ultimi siano riscossi per i servizi essenziali (ad esempio il modello basato sugli onorari 
utilizzato dall'Agenzia europea per i medicinali o dall'Autorità bancaria europea), non è chiaro 
perché l'Agenzia per le questioni relative agli stupefacenti debba imporre diritti per i servizi che 
il legislatore non ha ritenuto necessario fornire fin dall'inizio. 

Inoltre, le disposizioni che disciplinano i diritti difettano di chiarezza, poiché la natura dei 
servizi è definita in modo nebuloso e il consiglio di amministrazione dispone di un ampio 
margine di manovra per determinare la natura e il livello dei diritti, senza alcun controllo 
parlamentare. Di conseguenza, il relatore introduce emendamenti volti a sopprimere le 
disposizioni che consentono all'Agenzia di riscuotere diritti. Sarebbe necessaria una maggiore 
chiarezza in termini di finalità e natura dei diritti e disposizioni chiare in materia di controllo 
parlamentare per prendere in considerazione l'introduzione degli stessi.
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Governance, controllo parlamentare e trasparenza

Il relatore introduce una serie di modifiche più tecniche per garantire che le disposizioni del 
regolamento siano pienamente conformi ai principi dell'approccio comune. La maggior parte 
di questi emendamenti mira a rafforzare il controllo parlamentare e la responsabilità, ad 
esempio per quanto riguarda la nomina del direttore esecutivo, così come a garantire la 
trasparenza nella rendicontazione di bilancio. 

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Il fenomeno degli stupefacenti si 
basa in misura sempre maggiore sull'ausilio 
della tecnologia, come è stato dimostrato 
ancora una volta durante la pandemia di 
COVID-19, quando è stato osservato un 
maggiore ricorso alle nuove tecnologie per 
facilitare la distribuzione della droga. Si 
stima che due terzi dell'offerta sui mercati 
della rete oscura siano connessi agli 
stupefacenti. Il commercio degli 
stupefacenti si avvale di diverse 
piattaforme, comprese le reti dei social 
media e le applicazioni mobili. Queste 
evoluzioni si rispecchiano nelle risposte al 
fenomeno degli stupefacenti, che vedono 
un incremento nell'uso delle applicazioni 
mobili e degli interventi di sanità digitale. 
L'Agenzia, insieme alle altre agenzie 
competenti dell'Unione ed evitando 
duplicazioni di sforzi, dovrebbe monitorare 
tali sviluppi come parte del suo approccio 
olistico al fenomeno degli stupefacenti.

(14) Il fenomeno degli stupefacenti si 
basa in misura sempre maggiore sull'ausilio 
della tecnologia, come è stato dimostrato 
ancora una volta durante la pandemia di 
COVID-19, quando è stato osservato un 
maggiore ricorso alle nuove tecnologie per 
facilitare la distribuzione della droga. Si 
stima che due terzi dell'offerta sui mercati 
della rete oscura siano connessi agli 
stupefacenti. Il commercio degli 
stupefacenti si avvale di diverse 
piattaforme, comprese le reti dei social 
media e le applicazioni mobili. Queste 
evoluzioni si rispecchiano nelle risposte al 
fenomeno degli stupefacenti, che vedono 
un incremento nell'uso delle applicazioni 
mobili e degli interventi di sanità digitale. 
L'Agenzia, insieme alle altre agenzie 
competenti dell'Unione ed evitando 
duplicazioni di sforzi, dovrebbe monitorare 
tali sviluppi come parte del suo approccio 
olistico al fenomeno degli stupefacenti. 
Tenendo conto dei progressi tecnologici e 
dei metodi di cifratura più sofisticati, 
l'Agenzia dovrebbe sottolineare che è 
importante che gli Stati membri adottino 
soluzioni digitali adeguate, al fine di 
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affrontare il fenomeno degli stupefacenti 
in modo coordinato, coerente e 
interoperabile.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Le responsabilità dell'Agenzia nel 
settore della cooperazione internazionale 
andrebbero definite in termini più chiari al 
fine di consentirle di impegnarsi 
pienamente in tali attività e di rispondere 
alle richieste di paesi o organismi terzi. 
L'Agenzia dovrebbe essere in grado di 
contribuire allo sviluppo e all'attuazione 
della dimensione esterna della politica 
dell'Unione europea in materia di 
stupefacenti e al ruolo guida dell'Unione a 
livello multilaterale, come modo per 
garantire l'efficiente e coerente 
applicazione delle politiche dell'Unione in 
materia di stupefacenti sia internamente 
che a livello internazionale. Affinché 
l'Agenzia possa stanziare livelli di risorse 
adeguati a tale incarico, il lavoro nel 
settore della cooperazione internazionale 
dovrebbe rientrare fra i suoi compiti 
fondamentali. Tali attività dovrebbero 
basarsi su un quadro di cooperazione 
internazionale dell'Agenzia, che dovrebbe 
essere in linea con le priorità dell'Unione in 
materia di cooperazione internazionale, e 
che dovrebbe essere riveduto 
periodicamente per garantire che rispecchi 
adeguatamente gli sviluppi internazionali.

(25) La cooperazione internazionale 
dovrebbe essere un compito fondamentale 
dell'Agenzia, con responsabilità definite in 
termini più chiari, al fine di consentirle di 
impegnarsi pienamente in tali attività e di 
rispondere alle richieste di paesi o 
organismi terzi. L'Agenzia dovrebbe essere 
in grado di contribuire allo sviluppo e 
all'attuazione della dimensione esterna 
della politica dell'Unione europea in 
materia di stupefacenti e al ruolo guida 
dell'Unione a livello multilaterale, come 
modo per garantire l'efficiente e coerente 
applicazione delle politiche dell'Unione in 
materia di stupefacenti sia internamente 
che a livello internazionale. Le attività in 
tale ambito dovrebbero basarsi su un 
quadro di cooperazione internazionale 
dell'Agenzia, che dovrebbe essere in linea 
con le priorità dell'Unione in materia di 
cooperazione internazionale, e che 
dovrebbe essere riveduto periodicamente 
per garantire che rispecchi adeguatamente 
gli sviluppi internazionali.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 26
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Testo della Commissione Emendamento

(26) Per contribuire a sfruttare appieno 
le potenzialità dei finanziamenti 
dell'Unione alla ricerca sulla sicurezza e 
poter rispondere alle necessità delle 
politiche in materia di stupefacenti, 
l'Agenzia dovrebbe assistere la 
Commissione nell'identificazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione dei 
programmi quadro dell'Unione per le 
attività di ricerca e innovazione pertinenti 
per i propri obiettivi. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 
programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non dovrebbe ricevere finanziamenti dal 
programma in questione per evitare un 
potenziale conflitto di interessi. L'Agenzia 
dovrebbe infine partecipare ad iniziative a 
livello dell'Unione nel settore della ricerca 
e dell'innovazione per garantire che 
vengano sviluppate, e che siano disponibili 
per l'uso, le tecnologie necessarie per le sue 
attività.

(26) Per contribuire a sfruttare appieno 
le potenzialità dei finanziamenti 
dell'Unione alla ricerca sulla sicurezza e 
poter rispondere alle necessità delle 
politiche in materia di stupefacenti, 
l'Agenzia dovrebbe assistere la 
Commissione nell'identificazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione dei 
programmi quadro dell'Unione per le 
attività di ricerca e innovazione pertinenti 
per i propri obiettivi. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 
programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non dovrebbe ricevere finanziamenti dal 
programma in questione e dovrebbe 
adottare tutte le misure necessarie per 
evitare i conflitti di interessi. L'Agenzia 
dovrebbe infine partecipare ad iniziative a 
livello dell'Unione nel settore della ricerca 
e dell'innovazione per garantire che 
vengano sviluppate, e che siano disponibili 
per l'uso, le tecnologie necessarie per le sue 
attività. Le attività di ricerca e 
innovazione previste dovrebbero essere 
stabilite nel documento unico di 
programmazione contenente il 
programma di lavoro pluriennale e 
annuale dell'Agenzia.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Nella preparazione delle sue 
decisioni il consiglio di amministrazione 
dovrebbe essere assistito da un comitato 
esecutivo. L'Agenzia dovrebbe essere 
guidata da un direttore esecutivo. Un 

(27) L'Agenzia dovrebbe essere 
organizzata come segue. Un consiglio di 
amministrazione, composto da 
rappresentanti degli Stati membri e della 
Commissione e da un esperto nominato 
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comitato scientifico dovrebbe assistere 
costantemente il consiglio di 
amministrazione e il direttore esecutivo 
sulle questioni scientifiche rilevanti.

dal Parlamento europeo, dovrebbe essere 
responsabile della supervisione dei lavori 
dell'Agenzia. Gli Stati membri, la 
Commissione e il Parlamento europeo 
dovrebbero rispettare il principio 
dell'equilibrio di genere nelle loro 
nomine, in particolare per quanto 
riguarda la composizione complessiva del 
consiglio di amministrazione. Il consiglio 
di amministrazione dovrebbe essere 
assistito da un comitato esecutivo, il quale 
dovrebbe anche poter adottare decisioni 
specifiche in casi chiaramente definiti. 
L'Agenzia dovrebbe essere guidata da un 
direttore esecutivo, il quale dovrebbe 
essere responsabile della gestione 
quotidiana dell'Agenzia. Un comitato 
scientifico dovrebbe assistere il consiglio 
di amministrazione e il direttore esecutivo 
sulle questioni scientifiche rilevanti.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) Il direttore esecutivo 
dovrebbe essere nominato dal consiglio di 
amministrazione sulla base di un elenco 
ristretto stilato dalla Commissione e 
previa approvazione del Parlamento 
europeo. Il direttore esecutivo dovrebbe 
presentare la relazione annuale 
dell'Agenzia al Parlamento europeo e al 
Consiglio. Inoltre, il Parlamento europeo 
e il Consiglio dovrebbero avere la 
possibilità di invitare il direttore esecutivo 
a riferire in merito allo svolgimento delle 
sue funzioni.
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Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 27 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 ter) Al fine di garantire il 
funzionamento indipendente e l'integrità 
dell'Agenzia, il consiglio di 
amministrazione dovrebbe adottare 
modalità pratiche per la prevenzione e la 
gestione dei conflitti di interesse, tenendo 
in debita considerazione le 
raccomandazioni del Mediatore europeo. 
Tali modalità dovrebbero garantire in 
particolare che gli alti rappresentanti 
dell'Agenzia non pregiudichino la sua 
integrità durante o dopo il loro mandato.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) L'Agenzia dovrebbe disporre di 
risorse adeguate per svolgere i suoi 
compiti e dovrebbe essere dotata di un 
bilancio autonomo. Dovrebbe essere 
finanziata principalmente mediante un 
contributo a carico del bilancio generale 
dell'Unione. Ai contributi e alle 
sovvenzioni a carico del bilancio generale 
dell'Unione dovrebbe applicarsi la 
procedura di bilancio dell'Unione. La 
revisione contabile dovrebbe essere 
effettuata dalla Corte dei conti dell'Unione 
europea.

(29) L'Agenzia dovrebbe essere dotata 
delle risorse umane e finanziarie 
necessarie per poter adempiere agli 
obiettivi, ai compiti e alle responsabilità 
ad essa affidati dal presente regolamento. 
Dovrebbe essere dotata di un bilancio 
autonomo. Dovrebbe essere finanziata 
principalmente mediante un contributo a 
carico del bilancio generale dell'Unione, e 
gli stanziamenti necessari dovrebbero 
essere prelevati esclusivamente dai 
margini non assegnati nell'ambito della 
pertinente rubrica del quadro finanziario 
pluriennale e/o mediante la mobilitazione 
dei pertinenti strumenti speciali. Ai 
contributi e alle sovvenzioni a carico del 
bilancio generale dell'Unione dovrebbe 
applicarsi la procedura di bilancio 
dell'Unione. La revisione contabile 
dovrebbe essere effettuata dalla Corte dei 
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conti dell'Unione europea.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) La riscossione di diritti rafforza il 
finanziamento dell'Agenzia e può essere 
presa in considerazione per questioni 
specifiche che possono essere 
chiaramente separate dai compiti 
fondamentali dell'Agenzia. I diritti 
riscossi dall'Agenzia dovrebbero coprire i 
costi da essa sostenuti per la prestazione 
dei relativi servizi.

soppresso

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Il direttore esecutivo dovrebbe 
presentare la relazione annuale 
dell'Agenzia al Parlamento europeo e al 
Consiglio. Il Parlamento europeo e il 
Consiglio dovrebbero poter inoltre 
invitare il direttore esecutivo a riferire in 
merito allo svolgimento delle sue funzioni.

soppresso

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Nell'attuazione del suo programma 
di lavoro l'Agenzia dovrebbe cooperare 
strettamente con le organizzazioni 
internazionali competenti, con altri 
organismi governativi e non governativi e 

(35) Nell'attuazione del suo programma 
di lavoro l'Agenzia dovrebbe cooperare 
strettamente con le organizzazioni 
internazionali competenti, con altri 
organismi governativi e non governativi e 
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con gli organismi tecnici competenti, sia 
all'interno che all'esterno dell'Unione, in 
particolare per evitare sovrapposizioni nel 
lavoro e per garantire l'accesso a tutti i dati 
e a tutti gli strumenti necessari per 
l'espletamento del suo mandato.

con gli organismi tecnici competenti, sia 
all'interno che all'esterno dell'Unione, in 
particolare per evitare sovrapposizioni nel 
lavoro e per garantire l'accesso a tutti i dati 
e a tutti gli strumenti necessari per 
l'espletamento del suo mandato. A tale 
riguardo, l'Agenzia dovrebbe poter 
avviare un dialogo con le organizzazioni 
della società civile e altri parti interessate 
al fine di sensibilizzare l'opinione 
pubblica a livello dell'Unione.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'Agenzia assiste la Commissione e 
gli Stati membri nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione dei 
programmi quadro dell'Unione per le 
attività di ricerca e innovazione pertinenti 
per il suo compito generale di cui 
all'articolo 4. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 
programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non riceve finanziamenti dal programma in 
questione.

1. L'Agenzia assiste la Commissione e 
gli Stati membri nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione dei 
programmi quadro dell'Unione per le 
attività di ricerca e innovazione pertinenti 
per i suoi compiti generali e specifici di 
cui agli articoli 4 e 5. Quando assiste la 
Commissione nell'individuazione dei 
principali temi di ricerca e 
nell'elaborazione e attuazione di un 
programma quadro dell'Unione, l'Agenzia 
non riceve finanziamenti dal programma in 
questione. L'Agenzia adotta tutte le 
misure necessarie per evitare conflitti di 
interessi.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'Agenzia, in modo proattivo, 
monitora le attività di ricerca e di 
innovazione utili per la realizzazione del 

2. L'Agenzia, in modo proattivo, 
monitora le attività di ricerca e di 
innovazione utili per la realizzazione dei 
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suo compito generale di cui all'articolo 4 e 
contribuisce a tali attività, sostiene le 
attività correlate degli Stati membri e attua 
le proprie attività di ricerca e di 
innovazione nelle materie rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento, compresi lo sviluppo, la 
formazione, la prova e la convalida di 
algoritmi per lo sviluppo di strumenti. 
L'Agenzia provvede a divulgare i risultati 
di tali ricerche al Parlamento europeo, agli 
Stati membri e alla Commissione ai sensi 
dell'articolo 49.

suoi compiti generali e specifici di cui agli 
articoli 4 e 5 e contribuisce a tali attività, 
sostiene le attività correlate degli Stati 
membri e attua le proprie attività di ricerca 
e di innovazione nelle materie rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento, compresi lo sviluppo, la 
formazione, la prova e la convalida di 
algoritmi per lo sviluppo di strumenti. 
L'Agenzia provvede a divulgare i risultati 
di tali ricerche al Parlamento europeo, agli 
Stati membri e alla Commissione ai sensi 
dell'articolo 49.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il mandato dei membri e dei 
supplenti ha una durata di quattro anni. Il 
mandato può essere rinnovabile.

6. Il mandato dei membri e dei 
supplenti ha una durata di quattro anni. Il 
mandato può essere rinnovato una sola 
volta.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) adotta il progetto di documento 
unico di programmazione di cui all'articolo 
35 prima che venga trasmesso alla 
Commissione per parere;

(b) adotta il progetto di documento 
unico di programmazione di cui 
all'articolo 35 a maggioranza dei due terzi 
dei membri con diritto di voto 
conformemente all'articolo 23;

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) adotta, dopo aver chiesto il parere 
della Commissione e a maggioranza dei 
due terzi dei membri con diritto di voto a 
norma dell'articolo 23, il documento 
unico di programmazione dell'Agenzia;

soppresso

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

(n) adotta il proprio regolamento 
interno;

(n) adotta il proprio regolamento 
interno, comprese le modalità pratiche per 
la prevenzione e la gestione dei conflitti di 
interesse;

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera t

Testo della Commissione Emendamento

(t) approva l'elenco di esperti a cui 
attingere per ampliare il comitato 
scientifico di cui all'articolo 10, paragrafo 
4;

(t) approva l'elenco di esperti a cui 
attingere per ampliare il comitato 
scientifico di cui all'articolo 30, paragrafo 
6;

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Il direttore esecutivo partecipa alle riunioni 
del comitato esecutivo ma non ha diritto di 
voto. Il comitato esecutivo può invitare 
altri osservatori a partecipare alle sue 
riunioni.

Il direttore esecutivo partecipa alle riunioni 
del comitato esecutivo. Il comitato 
esecutivo può invitare altri osservatori a 
partecipare alle sue riunioni.
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Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il mandato dei membri del comitato 
esecutivo ha una durata di quattro anni. Il 
mandato dei membri del comitato 
esecutivo termina quando cessa la loro 
appartenenza al consiglio di 
amministrazione.

4. Il mandato dei membri del comitato 
esecutivo ha una durata di quattro anni e 
può essere rinnovato una sola volta. Il 
mandato dei membri del comitato 
esecutivo termina quando cessa la loro 
appartenenza al consiglio di 
amministrazione.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 28 bis
Direttore esecutivo

1. Il direttore esecutivo è assunto 
come agente temporaneo dell'Agenzia ai 
sensi dell'articolo 2, lettera a), del regime 
applicabile agli altri agenti. Il direttore 
esecutivo/la direttrice esecutiva è 
responsabile della gestione corrente e 
quotidiana dell'Agenzia.
2. Il direttore esecutivo è nominato 
dal consiglio di amministrazione 
conformemente alla seguente procedura:
(a) sulla base di un elenco ristretto 
elaborato dalla Commissione in seguito a 
un invito a presentare candidature e a 
una procedura di selezione trasparente, i 
candidati sono invitati a prendere la 
parola dinanzi alla commissione 
competente del Parlamento europeo e al 
Consiglio e a rispondere alle domande 
loro poste;
(b) il Parlamento europeo e il 
Consiglio emettono i rispettivi pareri ed 
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esprimono le rispettive preferenze;
(c) il consiglio di amministrazione 
procede alla nomina del direttore 
esecutivo tenendo conto dei suddetti 
pareri.
3. Ai fini della conclusione del 
contratto con il direttore esecutivo, 
l'Agenzia è rappresentata dal presidente 
del consiglio di amministrazione.
4. Il mandato del direttore esecutivo 
ha una durata di cinque anni. Entro la 
fine di tale periodo la Commissione 
effettua una valutazione che tiene conto 
dei risultati ottenuti dal direttore esecutivo 
e dei compiti e delle sfide futuri 
dell'Agenzia.
5. Agendo su proposta della 
Commissione, la quale tiene conto della 
valutazione di cui al paragrafo 4, il 
consiglio di amministrazione può 
prorogare il mandato del direttore 
esecutivo una sola volta, per non più di 
cinque anni. Il consiglio di 
amministrazione informa il Parlamento 
europeo e il Consiglio dell'intenzione di 
prorogare il mandato del direttore 
esecutivo. Prima che il consiglio di 
amministrazione decida di prorogare il 
mandato, il direttore esecutivo può essere 
invitato a fare una dichiarazione dinanzi 
alla commissione competente del 
Parlamento europeo e a rispondere alle 
domande che gli sono poste.
6. Il direttore esecutivo il cui 
mandato sia stato prorogato non può 
partecipare a un'altra procedura di 
selezione per lo stesso incarico alla fine 
del periodo complessivo.
7. Il direttore esecutivo può essere 
rimosso dall'incarico solo su decisione del 
consiglio di amministrazione adottata su 
proposta della Commissione. Il 
Parlamento europeo e il Consiglio sono 
informati delle ragioni di tale decisione.
8. Il consiglio di amministrazione 
adotta le decisioni riguardanti la nomina 
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del direttore esecutivo, la proroga del suo 
mandato o la sua rimozione dall'incarico 
a maggioranza di due terzi dei suoi 
membri con diritto di voto.
9. Il direttore esecutivo può essere 
convocato in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio per 
un'audizione su questioni legate alle 
attività dell'Agenzia.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 5 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) di proporre alla Commissione, 
previa consultazione del consiglio di 
amministrazione, l'importo dei diritti di 
cui all'articolo 37;

soppresso

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il direttore esecutivo decide se sia 
necessario collocare uno o più membri del 
personale in uno o più Stati membri per 
svolgere i compiti dell'Agenzia in maniera 
efficiente ed efficace. Prima di decidere di 
istituire un ufficio locale, il direttore 
esecutivo ottiene il consenso della 
Commissione, del consiglio di 
amministrazione e degli Stati membri che 
devono ospitare l'organismo. La decisione 
precisa l'ambito delle attività da espletarsi 
presso l'ufficio locale in modo da evitare 
costi inutili e duplicazioni delle funzioni 
amministrative dell'Agenzia. Può essere 
concluso un accordo di sede con gli Stati 
membri interessati.

6. Il direttore esecutivo decide se sia 
necessario collocare uno o più membri del 
personale in uno o più Stati membri per 
svolgere i compiti dell'Agenzia in maniera 
efficiente ed efficace. Prima di decidere di 
istituire un ufficio locale, il direttore 
esecutivo ottiene il consenso della 
Commissione, del consiglio di 
amministrazione e degli Stati membri che 
devono ospitare l'organismo. La decisione 
precisa l'ambito delle attività da espletarsi 
presso l'ufficio locale in modo da evitare 
costi inutili e duplicazioni delle funzioni 
amministrative dell'Agenzia. È concluso un 
accordo di sede con gli Stati membri 
interessati.
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Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il comitato scientifico è composto 
da un massimo di quindici scienziati 
nominati, in ragione della loro eccellenza 
scientifica e della loro indipendenza, dal 
consiglio di amministrazione, a seguito 
della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea di un invito a 
manifestare interesse. La procedura di 
selezione assicura che i campi di 
specializzazione dei membri del comitato 
scientifico comprendano i più rilevanti tra i 
settori scientifici legati agli obiettivi 
dell'Agenzia.

1. Il comitato scientifico è composto 
da un massimo di quindici scienziati 
nominati, in ragione della loro eccellenza 
scientifica e della loro indipendenza e nel 
pieno rispetto del principio dell'equilibrio 
di genere, dal consiglio di 
amministrazione, a seguito della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea di un invito a 
manifestare interesse. Prima di procedere 
alle nomine in seno al comitato 
scientifico, il consiglio di amministrazione 
consulta in primo luogo la commissione 
competente del Parlamento europeo. La 
procedura di selezione assicura che i campi 
di specializzazione dei membri del 
comitato scientifico comprendano i più 
rilevanti tra i settori scientifici legati agli 
obiettivi dell'Agenzia.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 15 dicembre di ogni anno, 
il consiglio di amministrazione adotta un 
progetto di documento unico di 
programmazione, contenente la 
programmazione pluriennale e annuale e 
l'insieme dei documenti elencati all'articolo 
32 del regolamento delegato (UE) 
2019/715 della Commissione22, sulla base 
di un progetto presentato dal direttore 
esecutivo, previa consultazione del 
comitato scientifico, tenendo conto del 

1. Entro il 15 dicembre di ogni anno, 
il consiglio di amministrazione adotta un 
progetto di documento unico di 
programmazione, contenente la 
programmazione pluriennale e annuale e 
l'insieme dei documenti elencati all'articolo 
32 del regolamento delegato (UE) 
2019/715 della Commissione22, sulla base 
di un progetto presentato dal direttore 
esecutivo, previa consultazione del 
comitato scientifico, tenendo conto del 
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parere della Commissione e, per quanto 
riguarda la programmazione pluriennale, 
previa consultazione il Parlamento 
europeo. Il consiglio di amministrazione 
trasmette tale documento al Parlamento 
europeo, al Consiglio e alla Commissione 
entro il 31 gennaio dell'anno successivo.

parere della Commissione e, per quanto 
riguarda la programmazione pluriennale, 
previa consultazione il Parlamento 
europeo. Qualora decida di non tenere 
conto di elementi del parere della 
Commissione e del comitato scientifico, il 
consiglio di amministrazione fornisce una 
giustificazione dettagliata. L'obbligo di 
fornire una motivazione dettagliata si 
applica anche agli elementi sollevati dal 
Parlamento europeo quando viene 
consultato. Il consiglio di amministrazione 
trasmette il documento unico di 
programmazione al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione entro il 31 
gennaio dell'anno successivo.

Il documento unico di programmazione 
diventa definitivo dopo l'adozione 
definitiva del bilancio generale e, se 
necessario, è adattato di conseguenza.

Il documento unico di programmazione 
diventa definitivo dopo l'adozione 
definitiva del bilancio generale e, se 
necessario, è adattato di conseguenza.

__________________ __________________
22 Regolamento delegato (UE) 2019/715 
della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro 
degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 
del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1).

22 Regolamento delegato (UE) 2019/715 
della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro 
degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 
del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1).

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La programmazione annuale o pluriennale 
include le informazioni riguardanti 
l'attuazione del quadro di cooperazione 
internazionale di cui all'articolo 20 e le 
azioni connesse a tale strategia.

La programmazione annuale o pluriennale 
include le informazioni riguardanti 
l'attuazione del quadro di cooperazione 
internazionale di cui all'articolo 20 e le 
azioni connesse a tale strategia. Essa 
comprende altresì le attività di ricerca e 
innovazione previste dall'Agenzia di cui 
all'articolo 21.
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Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) i diritti versati come corrispettivo 
per servizi resi ai sensi dell'articolo 37; e

soppresso

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

L'importo e l'origine delle eventuali 
entrate di cui al primo comma, lettere b) e 
d), del presente paragrafo sono inclusi nei 
conti annuali dell'Agenzia e chiaramente 
specificati nella relazione annuale sulla 
gestione finanziaria e di bilancio 
dell'Agenzia di cui all'articolo 40, 
paragrafo 2.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 37

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 37 soppresso
Diritti

1. L'Agenzia può riscuotere diritti 
per:
(a) programmi di formazione;
(b) determinate attività di sostegno 
agli Stati membri, non individuate come 
prioritarie ma che potrebbero essere 
realizzate con esiti positivi se finanziate da 
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risorse nazionali;
(c) programmi di sviluppo delle 
capacità per i paesi terzi, che non sono 
oggetto di finanziamenti specifici distinti 
dell'Unione;
(d) la certificazione degli organismi 
nazionali istituiti in paesi terzi ai sensi 
dell'articolo 20, paragrafo 3;
(e) altri servizi rientranti nel suo 
mandato e svolti su richiesta di un paese 
partecipante, e che necessitano 
dell'investimento di risorse a sostegno di 
attività nazionali.
2. Su proposta del direttore esecutivo, 
il consiglio di amministrazione 
dell'Agenzia fissa l'importo dei diritti e le 
relative modalità di pagamento.
3. I diritti sono proporzionati ai costi 
dei relativi servizi, forniti in modo 
economicamente efficace, e sono 
sufficienti a coprire tali costi. Sono fissati 
a un livello tale da garantire che non 
siano discriminatori e che si evitino 
eccessivi oneri finanziari o amministrativi 
per i portatori di interessi.
4. I costi dovrebbero essere fissati a 
un livello tale da evitare un disavanzo o 
un significativo accumulo di eccedenze 
nel bilancio. Nel caso si registri 
regolarmente un saldo positivo 
significativo del bilancio risultante dalla 
prestazione dei servizi coperti dai diritti, 
occorre riesaminare il livello dei diritti o 
dei contributi dell'Unione. In caso di 
saldo negativo significativo risultante 
dalla prestazione dei servizi coperti dai 
diritti occorre riesaminare il livello dei 
diritti.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 43
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 43 soppresso
Direttore esecutivo

1. Il direttore esecutivo è assunto 
come agente temporaneo dell'Agenzia ai 
sensi dell'articolo 2, lettera a), del regime 
applicabile agli altri agenti.
2. Il direttore esecutivo è nominato 
dal consiglio di amministrazione sulla 
base di un elenco di candidati proposto 
dalla Commissione, seguendo una 
procedura di selezione aperta e 
trasparente.
3. Ai fini della conclusione del 
contratto con il direttore esecutivo, 
l'Agenzia è rappresentata dal presidente 
del consiglio di amministrazione.
4. Il mandato del direttore esecutivo 
ha una durata di cinque anni. Entro la 
fine di tale periodo la Commissione 
effettua una valutazione che tiene conto 
dei risultati ottenuti dal direttore esecutivo 
e dei compiti e delle sfide futuri 
dell'Agenzia.
5. Agendo su proposta della 
Commissione, la quale tiene conto della 
valutazione di cui al paragrafo 4, il 
consiglio di amministrazione può 
prorogare il mandato del direttore 
esecutivo una sola volta, per non più di 
cinque anni.
6. Il direttore esecutivo il cui 
mandato sia stato prorogato non può 
partecipare a un'altra procedura di 
selezione per lo stesso incarico alla fine 
del periodo complessivo.
7. Il direttore esecutivo può essere 
rimosso dall'incarico solo su decisione del 
consiglio di amministrazione adottata su 
proposta della Commissione.
8. Il consiglio di amministrazione 
adotta le decisioni riguardanti la nomina 
del direttore esecutivo, la proroga del suo 
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mandato o la sua rimozione dall'incarico 
a maggioranza di due terzi dei suoi 
membri con diritto di voto.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 51 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il [OP: inserire la data = 
cinque anni dopo la data di cui all'articolo 
63], e in seguito ogni cinque anni la 
Commissione, conformemente ai propri 
orientamenti, valuta i risultati dell'Agenzia 
in funzione degli obiettivi, del mandato, 
dei compiti e dell'ubicazione di 
quest'ultima. La valutazione esamina in 
particolare l'eventuale necessità di 
modificare il mandato dell'Agenzia e le 
implicazioni finanziarie di tale modifica.

1. Entro il [OP: inserire la data = 
cinque anni dopo la data di cui all'articolo 
63], e in seguito ogni cinque anni la 
Commissione, conformemente ai propri 
orientamenti, valuta i risultati dell'Agenzia 
in funzione degli obiettivi, del mandato, 
dei compiti e dell'ubicazione di 
quest'ultima. La valutazione esamina in 
particolare l'eventuale necessità di 
modificare il mandato dell'Agenzia e le 
implicazioni finanziarie di tale modifica. 
Essa presta particolare attenzione alle 
modifiche del mandato e dei compiti 
dell'Agenzia introdotte dal presente 
regolamento.
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